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AVVERTENZA:
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PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Autorizzazione a promuovere
la « Prima Mostra senese del Sindacato », in Siena.

Con decreto 26 settembre 1920-VII di S. E. il Capo del Governo,
registrato alla Corte dei conti 11 7 ottobre 1929, al registro n. 10 Fi-

nanze, foglio n. 158, il Sindacato fascista degli artisti toscani o

stato autorizzato a promuovere, al termini e per gli effetti dei Regi
decreti-leggo 16 dicembre 1923, n. 2710, convertito nella legge 17 apri-
le 1925, n. 473, o 7 aprile 1927, n. 515, la Prima Mostra senese del

Sindacato. Indetta a Siena.

(5884)

Autorizzazione a promuovere
la « IV Manifestazione Prima Fiera Campionaria internazionale »

in Tripoli.
Con decreto 22 settembre 1929-VII di S. E. il Capo del Governo,

registrato alla Corte del conti il 7 ottobre 1929 al registro n. 10 Fi-

nanze, f lio n. 102, l'Ente autonomo Fiera campionaria rH Tripoli
e stato autorizzato a promuovere, al terniini e ver gli eftetti dei

Regi (1eciati-legge 1G dicembre 1923, n. 27'0, convertito nella logga
37 aprile 1923, n. 473, e 7 aprile 1927, n. 515, la IV Manifestazione

Prima Fiera Campionaria internazionale in Africa, che avril luogo
in Tripoli dal 20 febbraio al 20 aprile 1930.

(5585)

LEGGIE DECRETI

Numero di pubblicazione 2456.

REGIO DECRETO 9 agosto 1929, n. 1744.
Approvazione del regolamento sugli assegni speciali di bordo.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto n. 1873 in data 4 maggio 1922 che ap-
prova il testo coordinato del regolamento sugli assegni spe-
ciali di bordo, e sticcessive modificazioni;
Visto il R. decreto n. 245 in data 10 gennaio 1926 che

stabilisce le norme per la corresponsione del canibio sulle

competenze del personale militare della R. Marina imbarca-
to sulle RR. Navi all'estero;
Visto il R. decreto n. 1587 in data 26 luglio 1929, che mo-

difica quello n. 245 innanzi citato;
Sentito il Oonsiglio Superiore di Marina, il quale ha dato

parere in massima favorevole;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per la Ma,

rina, di concerto col Ministro per le Finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

E' approvato l'unito regolamento sugli assegni speciali
di Lordo, firmato, d'ordine Nostro, dal Ministro per la Ma-

rina.

Art. 2.

Le nomine del Comandanti di Forze Navali e di RR. Navi
e dei Coniandanti responsabili di navi in allestimento avven-

gono per decreto Reale. Il decreto che nomina il Comandan-

te, responsabile di una nave in allestimento vale a confer-

marlo in carica quando la nave passa in armamento o ri-

serva, e quando, perdurando il lavoro di approntamento, ris
torna in primitiva posizione di allestimento.

Art. 3.

E' abrogato il R. decreto n. 18T3 in data 4 maggio 1922

con tutte le successive varianti al medesimo.

Agli assegni previsti dallo annesso regolamento non si ap-
plicano le disposizioni del R. decreto 10 gennaio 1926, n. 245.
Per le RR. Navi dislocate in Estremo Oriente l'applica-

zione avrà decorrenza dal 1° gennaio 1930.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi.e dei de-

creti del Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a S. Anna di Valdieri, addì 0 agosto 1920 - Anno V1I

VITTORIO E31ANL'ELE.

AIUSSOLINI -- IOSCONI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Ilegisivato alla Corte dei conti, addi H Ollobre 1920 - Anno VII
Alli del Governo, registro 289, foglio Gl. - MANCINI.
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Regolamento sugli assegni speciali di bordo.

Art. 1.

Posiaione delle noi.

1. - Le unità costituenti il R. naviglio possono trovarsi
in una delle seguenti posizioni amministrative; armamento,
riserva, disponibilità e allestimento.
In linea di massima sono tenute nella posizione di arma-

mento 1e unità appartenenti alle forze navali attive e quelle
destinate a compiere determinate missioni. Sono invece te-

nute in riserva le unità appartenenti alle riserve divisionali,
quelle che eseguono riparazioni di breve durata e quelle ad-
dette ai servizi dipartimentali o locali. Tutte le altre Unità
sono tenute nella posizione di disponibilità o allestimento.
E' in facoltà del Ministero di stabilire i passaggi dalPuna

all'altra posizione amministrativa.
2. - Nel presente Regolamento le diverse Unità sono ge-

veralmente indicate col nome di « navi », salvo i casi in cui

la necessità di una maggiore specificazione imponga di do-
ver usare 1 nomi particolari di ciascun tipo di unità (navi
da battaglia, esploratori, ecc.). Sotto il nome di « siluranti »
si intendono compresi i cacciatorpediniere, le torpediniere
e, i sommergibili.
3. - Le tabelle di equipaggiamento stabiliscono quali del-

le posizioni suddette sono applicabili a ciascuna nave o

tipo di nave.
4. - Per la misura delle competenze e per ogni altro ef-

fetto contabile, le posizioni di disponibilità e di allestimento
si equivalgono, fermo restando quanto dispongono le appo-
site leggi e regola«nenti circa il computo del tempo di im-
barco agli effetti della pensione e dell'avanzamento e le ecce-
zioni stabilite nel presente Regolamento ed in altri.
5. - Le navi che non si trovano in alcuna delle posizioni

suddette sono in istato di disarmo. Il personale che vi presta
servizio è considerato come destinato a terra e non è con-

templato dal presente Regolamento.

Art. 2.

Tabelle di equipaggiamento.

1. - 'All'equipaggiamento del R. naviglio e del naviglio
ausiliario e all'assegnazione del personale ai Comandi di
Forze Navali, si provvede in conformità di apposite tabelle
emanate dal Ministero della Marina.
2. -- Una unità navale può essere assegnata ad una delle

posizioni di cui all'art. 1 equipaggiandola con personale che
dalle accennato tabelle ò stabilito per altra posizione. Così,
per esempio, una nave può trovarsi in armamento con ta-
Lella di riserva o in riserva con tabella di armamento o di

disponibilità, oppure in disponibilità con tabella di riser-

va, ecc. Nel caso in questione le prescrizioni del presente
Regolamento, salvo che sia disposto diversamente, se di ca-
rattere contabile e riflettenti le competenze, si applicano alla
detta nave in relazione alla sua posizione, mentre le prescri-
zioni di altro genere, considerate nello stesso Regolamento,
si applicano in relazione alle condizioni della tabella.

'Art. 8.

Posizione amministrativa del personale di bordo.

1. - E' personale imbarcato quello destinato a bordo in
forza delle tabelle di equipaggiamento, oltre quello che per
ragioni di servizio si trovi a bordo con determinati incarichi.
In quest'ultimo personale sono da comprendersi:

a) l'Ufficiale Ammiraglio Direttore Superiore di eserci-
tazioni navali e gli ufficiali che imbarcano al suo seguitoj

b) il Capo di Stato Maggiore della Marina _quando im-
barcato per dirigere od assistere ad esercitazioni navali o
per altro motivo; gli ufficiali che imbarcano al suo seguito;
i giudici navali;

c) gli ufficiali appartenenti alle Oase militari del Reali
Principi imbarcati;

d) il personale che risulta eccedente alla tabella di equi-
paggiamento per promozione conseguita a bordo e quello che

segue sulle navi corsi di istruzione di qualsiasi genere o pe-
riodi di esperimento professionale;

e) gli ufficiali del vari Corpi ed il personale del O. R.
E. M. imbarcati in eccedenza alla tabella per disposizioni
ministeriali;

f) i comuni di 36 classe che per motivi disciplinari o di
servizio sono imbarcati su RR. Navi non destinate al servi-
zio di navi scuola.

2. - E' personale di passaggio quello trasferito da una;
destinaziore all'altra per mezzo di R, Nave. Si considerano
altrest in tale posizione:

a) gli ufficiali, sottufficiali e militari del O. R. E. M.
destinati temporaneamente a bordo per prove, esperimenti
od esigenze di servizio di qualsiasi genere, quando non sono
imbarcati su altre navi armate od in riserva, salvo, però,
per gli ufficiali, il caso previsto nel terzo alinea del n. 3
delFart. 6 del presente Regolamento;

b) gli ufficiali che in sede diversa da quella dove presta,
vano ultimamente serTizio, oppure fuori seäe del proprio
Dipartimento se già disponibili, assumano una destinazione
a bordo, alla quale e annessa una carica, durante il periodo
stabilito per la consegna ; e sempre per detto periodo i mots
tufficiali ed i militari del O. R. E. M. che imbarcano per
assumere responsabilità di materiali, viveri o vestiario. Tuts
tavia, nei casi indicati, Pufficiale, il sottnfliciale o 11 milis
tare del C. R. E. M. cedente dovrà lasciare l'alloggio a chi
lo sostituisce, sistemandosi provvisoriamente in altro allog-
gio disponibile a bordo. In mancanza di alloggio disponibile,
l'ufficiale cedente avrà diritto a percepire, durante il pe-
riodo della consegna, l'indennità per mancato alloggio a

bordo, stabilita per il suo grado dalle disposizioni vigenti;
c) gli ufßciali in congedo che per autorizzazione del Mi-

nistero sono ammessi ad assistere ad esercitazioni navali:
in questo caso essi sono considerati come effettivamente
aventi il grado che hanno conseguito nei ruoli degli ufficiali
in congedo;

d) il personale in genere che per speciali circostanze
debba essere tenuto temporaneamente a bordo, escluso quello
di cui al n. 1 del presente articolo.
Il personale, normalmente, pnò essere tenuto di passaggio

solamente su navi armate o in riserva. Può considerarsi in
tale posizione anche su navi in disponibilità o in allesti-
mento con tabella di armamento o di riserva, limitatamente
però al solo personale del C. R. E. M.
3. - E' personale accasermato quello del C. R. E. M. te-

nuto a bordo di navi in disponibilità o in allestimento o in
riserva in eccedenza alla tabella, eccettuati i casi di cui al
n. 1 lettere d), e), f) del presente articolo.
4. - Il personale imbarcato, per equipaggiarle in tutto o

in parte, su navi mercantili impiegate a scopo militare o

comunque requisite o noleggiate per il servizio dello Stato
si considera come imbarcato su RR. Navi in armamento.
Al personale di cui sopra spettano gli assegni previsti dal-

l'articolo 33 del presente Regolamento.
5. ---- Agli ufficiali che imbarcati su sonunorgibili fuori di

una sede dipartimentale o della loro base non possono es-

sero alloggiati enlla nave appoggio o su altra nave da guer-
ra, come pure a quegli ufficiali che siano imbarcati su navi
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in allestimenfö fuori di una sede dipartimentale, sulla quale
non siano aneöra pronti gli alloggi, ed in genere agli uffi-
ciali imbarcati che per comprovati motivi non potessero al-

loggiare a bordo nè su altre navi presenti, oltre gli averi di
cui al presente Regolamento spettano le indennità stabilite
a titolo di rimborso spesa di alloggio dalle apposite disposi-
zioni.

Art. 4.

Risogni di bordo -'Norme gänerali.

Gli ässegni speciali di bordo, dovuti al personale militare
della R. Marina imbarcato, sono stabiliti dal presente Re-

golamento e dalle tabelle annesse, in relazione alla posizione
della nave, a quella del personale destinatovi, al suo grado
ed alle funzioni esercitate. Salvo le eccezioni stabilite in

questo stesso Regolamento ed in altri, il diritto a percepirli
è regolato dalle seguenti norme generali:

a) decorrono dal giorno delPimbarco se questo avviene
la mattina o da quello successivo se l'imbarco avviene la

sera, tenuto conto però delle modalitA stabilite nell'art. 8

del presente Regolamento. Nel caso di promozione o di pas-
saggio di categoria o di specialità, i nuovi assegni decor-
rono dalla data della decorrenza amministrativa del prov-
vedimento. Nei casi di promozione da sottufficiale ad uffi-
ciale o da sottocapo a secondo capo, il trattamento tavola
del grado conseguito decorre in ogni caso dalla data della

notificazione a bordo;
b) sono dovuti per le sole giornate di effettiva presenza

a bordo, salvo le eccezioni stabilite da questo stesso Regola-
mento;

o) non sono cumulabili con assegni di destinazione a ter-

ra, eccetto il caso previsto dal successivo art. 6, n. 1;
d) non sono dovuti ai militari del O. R. E. M. non an-

cora raffermati ricoverati nelle infermerie di bordo. Sono

però dovuti ai militari predetti quando l'infermità per la

quale vi sono ricoverati ha dato luogo a verbale di disgra-
ziato accidente;

e) sono soggetti a ritenuta per castigo ai militari del

C. R. E. M. non raffermati nei casi previsti dal Regolamento
di disciplina. Ne è sospeso il conteggio ai militari detenuti
in attesa di giudizio, salvo pagamento nel caso di assolu-

zione;
f) le norme di cui alle lettere b), d), e) del presente

articolo non sono applicabili ai soprassoldi per responsabi-
lità di materiali, viveri, effetti letterecci e vestiario, il di-
ritto ai quali cessa soltanto quando sia avvenuta effettiva

consegna della carica. Per il personale in missione ed in li-

cenza valgono le norme indicafe nei successivi articoli 6

ed S;
g) i militari del C. R. E. M. imbarcati di passaggio

hanno diritto a tutti gli assegni di bordo. Però i soprassoldi
di categoria e specialità sono ad essi corrisposti soltanto
quando prestano servizio nella propria categoria o specia-
lità, in seguito ad ordine del giorno del Comando di bordo;

h) i militari del C. R, E. M. accusermati hanno diritto

agli assegni di vitto che spettano a quelli imbarcati: le

altre competenze loro spettanti sono corrisposte dall'Auto-
rità che li amministra.

'Art. 5.

Funzioni di gro,do.

1. -- Il militare che esercita le funzioni del grado supe-

riore o quelle di categoria diversa dalla propria, in forza

dell'ordine di imbarco o di un ordine del giorno delPAuto-

rità competente e nei limiti delle tabelle di equipaggiamen-

to, ha diritto agli assegni speciali che competonö al militare
che sostituisce.
Questa disposizione non si applica a chi per assenza o

mancanza anche definitiva del Comandante titolare ricopre
temporaneamente le cariche di comandante navale, coman-
dante di nave, capo o sottocapo di stato maggiore o coman-

dante in 26, salvo i casi in cui il Ministero, volta per volta,
disponga altrimenti.
2. - Il conferimento ad un ufficiale delle funzioni del

grado superiore è devoluto esclusivamente al Ministero. Di

conseguenza la norma di cui al precedente n. 1 non è appli-
cabile agli ufficiali che, pure esercitando temporaneamente
cariche o funzioni del grado superiore, non siano investiti
dal Ministero delle funzioni del grado superiore.
3. - Nel caso che il Comandante di una forza navale, il

Comandante o il Comandante in 2' (o ufficiale in 2¶ di una
nave siano per malattia o per ferite resi inabili ad esercitare
la loro carica, essi continuano a ricevere i loro assegni, fino
a quando non vengano sbarcati, e coloro che ne adempiono le
funzioni continuano a percepire i propri.

4. - Chi è promosso a bordo e risulta in eccedenza alla

tabella conserva le stesse (unzioni clie prima esercitava, ma
percepisce gli assegni di bordo relativi al grado conseguito.
5. - Se la tabella di equipaggiamento prevede l'assegna-

zione facoltativa di due o piñ gradi successivi, il trattamento
tavola ed i soprassoldi da corrispondersi a clii esercita le

funzioni del grado superiore sono ragguagliati al meno ele-

vato dei gradi previsti.

Art. G.

Ufficiali imbarcati con incarico crentuale o di passaggio.

Ufficiali e soitufficiali in missionc.

1. - Gli ufficiali imbarcati di cui all'art. 3, n. 1, let-
tere a), b) e c), e quelli imbarcati con altro incarico even-

tuale, sono ammessi alle mense di bordo in conformitù di

quanto è stabilito dal seguente articolo 10 e percepiscono i

soprassoldi della tabella A) in relazione al grado ed all'in-

carico disimpegnato. Qualora ricoprano cariclie a terra e

non ne siano esonerati, continuano a percepirne gli averi
eccetto quelli che sono dovuti per le sole giornate di effettiva
presenza alla destinazione di servizio a terra.

2. - Gli ufficiali di passaggio non hanno diritto ad as-

segni di bordo ad eccezione di quanto è disposto dall'arti-
colo seguente; ma sono ammessi a partecipare alle meuse

in conformità dell'art. 10.
Qualora si tratti di passaggio su navi sulle quali non sono

costituite le mense e su quelle comandate da sottufficiali, il
trattamento tavola è corrisposto in contanti; gli ufficiali
Ammiragli e Superiori percepiscono la quota stabilita dalla
tabella C) per gli ufficiali ammessi a mensa di Comandante
di nave; gli ufficiali inferiori la quota spettante alla mensa
ufficiali.
3. -- Agli effetti suddetti gli ufficiali di cui al n. 2, let-

tera a), delParticolo 3 devono considerarsi di passaggio sol-

tanto quando sono tenuti a prendere uno od entrambi i

pasti della giornata a bordo della nave che fa le prove, gli
esperimenti, ecc. e sempre che non si tratti di prove sugli
ormeggi o con nave all'Ancora od ormeggiata. In tal caso

alla mensa che ha fornito uno od entrambi i pasti spetta la
razione viveri per intero ed il trattamento tavola per metà

o per intero rispettivamente.
Sulle navi dove non esiste nemmeno la mensa ufficiali, la

quota da corrispondersi in contanti sarà eguale al tratta-

mento tavola dovuto per gli ufficiali di passaggio o alla sua
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metà, a seconda che lo sbarco avvie1ïe dopo ö prima delPora
btabilita per il pasto serale.

Tuttavia, anche verificandosi le condizioni di cui alla

prima parte del presente numero 3, gli ufficiali in parola
che godono degli assegni di missione ordinaria in quanto
provenienti da altra sede, al solo effetto degli assegni di
bordo, non saranno considerati imbarcati di passaggio ed
avranno l'obbligo di rimborsare le mense presso cui prende-
ranno i pasti.
L'uf ficiale imbarcato su altra nave armata a in riserva

continua a considerarsi amministrativamente presente su

questa, anche agli effetti della mensa; però, quando occorre,
prende i pasti sulla nave che fa le prove, alla mensa che gli
compete, la quale a tal uopo percepisce le quote di tratta-
mento tavola per intero, oppure per metà, secondo che vi
fa entrambi i pasti oppure uno solo, La razione in contanti
però compete alla mensa sempre per intero.
Agli ufficiali che imbarcano per assistere a collaudi od a

prove di navi, vedette, motoscali, pirobarche, ed in genere
di meccanismi costruiti dall'industria privata, oppure ri-
parati dalla stessa industria, sempre quando su tali navi
non siano costituite le meuse previste dal presente Regola-
mento, oppure su navi del commercio, per eseguire prove e

collaudi, spettano le indennità giornaliere stabilite dal Re-

golamento sulle indennità di viaggio e missione, a seconda
delle speciali condizioni in cui è prestato il servizio di col-
laudo.
I comandanti di forze navali, che si recano su altra, nave

per eseguire con essa brevi missioni, continuano a percepire
tutti gli averi di bordo dovuti alla mensa costituita sulla
nave ove normalmente sono imbarcati, mentre alla mensa

che li accoglie sulla nave ove hanno temporaneo imbarco
spetta il trattamento tavola stabilito per gli ufficiali di pas-
saggio.
4. --- I comandanti di forze navali ed i comandanti di navi,

che si recano a terra in missione, conservano tutti gli averi
di bordo ed hanno diritto al soprassoldo di missione secondo
le modalità stabilite dalle apposite norme.
Se il Comandante di nave che si reca in missione a terra

partecipa alla mensa ufficiali, in conformità delFart. 10,
n. 1, lettera c), questa continua a percepire per i primi quin-
dici giorni della missione, a carico delPErario, la razione
viveri e la quota di trattamento tavola che il Comandante,
quando è presente alla mensa, è tenuto a versare in base al

disposto dell'art. 15, n. 2.
5. - Gli ufficiali non in comando imbarcati ed i sottuffi-

ciali imbarcati che si recano in missione a terra percepi-
scono gli assegni stabiliti dalle apposite norme, cessando dal
percepire quelli di bordo ad eccezione dei soprassoldi rela-
tivi a cariche di cui conservano la responsabilità anche du-
rante la missione.
Se partecipano ad una mensa, questa continua a percepire
i loro assegni di vitto per gli ufficiali, e il solo trattamento
tavola per i sottafficiali per i primi quindici giorni della
missione (vedi art. 8, n. 3).

Art. 7,

Personale destinato a costituire forze da sbarco o basi pas-
seggiere di operazioni, imbarcato di passaggio su Regie
Navi.

Al personale della R. Marina costituente forze da sbarco
o destinato a formare basi passeggiere di operazioni, il
quale sia imbarcato di passaggio su RR. Navi, sono asse-

gnati i seguenti soprassoldi giornalieri per le giornate di

effettiva presenza a bordo:

Ulliciali Superiori . . .. . . L. 4-
Ufficiali Inferiori . . , . .

. » 2.50
Uffleiali Subalterni . . , , .

» 1.50

Capi d i 16 cl, . . , , , .
» 1.25

Capi di 2' cl. , , . . . . .
» 1-

Capi di 3' cl.
, , . . .

» 0,80
Secondi Capi . . . , , . . » 0,00
Sottocapi . .

. , , . . » 0,40
Comuni . . , , , , , , . » 0,20

Tali soprassoldi non sono cumulabili con alcun altro so-

prassoldo di 'oordo o di missione. Ai sottufficiali ed ai mili-
tari del C. R. E. M. del personale stesso che per necessità
della nave fossero eventualmente, in linea eccezionale, adi<
biti dal Comando di bordo a prestare servizio nella propria
categoria o specialità saranno corrisposti i relativi sopras-
soldi di categoria o di specialitA previsti dalle tabelle an-

nesse al presente Regolamento, cessando per essi il diritto
a percepire lo speciale soprassoldo di cui sopra.

Art. 8.

Ufßciali, sottufßciali e militari del C.R.E.M.
in licenza e in viaggio.

1. - Gli ufficiali imbarcati che si recano in licenza ordi-
naria non percepiscono, per la durata della licenza, alcuno
degli assegni di bordo.
2. - Gli ufnciali imbarcati che si recano in breve lis

cenza conservano per tutta la durata delPassenza, ossia com-
presi i giorni di viaggio, gli assegni di bordo personali; gli
assegni di vitto sono invece dovuti alle rispettive mense per,
un periodo di tempo non maggiore di giorni venti, anche nel
caso che il commensale sia inviato in missione con diritto
a fruire di breve licenza durante il viaggio.
3. --- I sottufficiali in genere ed i militari raffermati e

quelli vincolati a ferma di 4 o 6 anni, durante le brevi licen-
ze, le ordinarie e quelle straordinarie, previste dalPart. 307,
primo capoverso, del Regolamento di disciplina, quando non
cessano di far parte delPequipaggio di una nave, continua-
no a percepire personalmente la razione viveri di terra con

le modalità previste dall'ordinamento degli assegni del
C. R. E. M. Percepiscono altresl gli assegni speciali di bors
do, escluso il trattamento tavola, e tenuto conto delle ecces
zioni stabilite dal n. 7 del presente articolo; però durante
le brevi licenze, tanto per i sottufficiali, quanto per i sotto-
capi con funzioni del grado superiore, il trattamento tavola
è corrisposto alle mense per un periodo massimo di giorni
venti, anche nel caso che il commensale sia inviato in mise
sione con diritto a fruire di breve licenza durante il viaggio.
AIIe mense non compete il trattamento tavola per le brevi

licenze concesse ai sottufficiali in occasione dello sbarco per
imbarcare sopra altra nave.

4. -- I sottufficiali e i militari del C. R. E. M. raffer<
mati e quelli vincolati a ferma di quattro o sei anni, i quali,
avendo ricevuto destinazione di imbarco, siano autorizzati a
fruire di breve licenza, prima di raggiungere la destinazione
stessa, e sempre quando Pimbarco effettivamente abbia poi
luogo (dovendo essere considerati dal momento delPinvio
in licenza come facenti parte delPequipaggio della nave alla
quale sono destinati), devono considerarsi agli effetti dei soli
assegni di bordo personali, per la durata della breve licenza,
esclusi i giorni di viaggio necessari per raggiungere la nuos

va destinazione dalla precedente, come se inviati in licenzai
dalla nuova destinazione stessa.
I sottocapi e comuni non raffermati e non vincolati a fer-

ma di 4 o 6 anni, che si vengono a trovare nelle suddette
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condizioni, hanno diritto, durante la breve licenza, esclusi i
giorni di viaggio come sopra, alla pago di bordo.
5. - Ai sottocapi e comuni non raffermati o non vinco-

lati a ferma di 4 o 6 anni, imbarcati, che stando in licenza
sono costretti per ragioni di forza maggiore a prolungare il
loro soggiorno nella località stessa dove si sono recati, com-
pete semplicemente la paga (di bordo o di terra a seconda
della specie della licenza) per i giorni di maggiore perma-
nenza, dovendosi questa considerare come prorogo della li-
cenza stessa. I sottufficiali ed i sottocapi e comuni, raffer-
Inati a vincolati alla ferma di 4 0 0 anni, clie si vengano a
trovare nelle identiche condizioni, avranno diritto, durante
detta maggiore permanenza, allo stesso trattamento che
avevano stando in licenza e di cui al n. 3 del presente ar-
ticolo.

G. - I sottufficiali ed i militari del C. R. E. M. che hanno
intrapreso viaggio di ritorno dalla licenza, e sono costretti
a sostare lungo il percorso per giustificati motivi (che de-
vono essere dichiarati dalle Autorità competenti mediante
annotazioni sui fogli di licenza), hanno diritto alla razione
in contanti per i giorni di sosta forzata, meno quelli in cui
eventualmente siano stati presi in forza per la sola aggrega-
zione dallo Autorità militari.
7. - I soprassoldi che si riferiscono ad un incarico speci-

fico, la cui responsabilità è stata passata ad altri mediante

consegna, vengono perduti, durante le licenze, dai sottuffi-
ciali e militari del C. R. E. M. anche se raíIermati o vinco-
lati a ferma di anni 4 o G.
8. -- I militari con le funzioni del grado superiore, se

klurante le licenze conservano il diritto agli assegni speciali
di bordo, continuano a percepirli nella misura spettante al
grado del quale hanno le funzioni.

Art. 9.

ßottufficiali e militari raffermati o cincolati a ferma
di 4 0 6 anni autorizzati a curarsi in famiglia.

I sottufficiali in genere ed i sottocapi e comuni raffermati
e quelli vincolati alla ferma di quattro o sei anni, imbarcati,
quando autorizzati a curarsi in famiglia, subordinatamente
alle modalità prescritte dal Regolamento di disciplina per-
cepiscono personalmente la razione viveri nella misura sta-

bilita per le destinazioni a terra e por un periodo di tempo
non superiore a tre mesi, decorrenti dalla data di autorizza-
zione, sempre che continuino a far parte dell'equipaggio di
bordo.

Art. 10.

Mense di bordo.

1. -- Sulle navi in armamento o riserva, ad eccezione delle
barche a vapore e unità analoghe, sono costituite, a seconda
dei casi, le seguenti mense:

a) Mensa di Ufficiale Xmmiraglio. - E' costituita sulla
nave che porta l'insegna del Comando e ne fanno parte,
oltre il titolare, il Capo di Stato Maggiore, il Sottocapo di
Stato Maggiore, il Comandante di bandiera e l'Uffleiale Aiu-
tante di bandiera. Vi prendono altresl parte gli Ufficiali
'Ammiragli, Generali e Superiori di grado più elevato od

Uguale al Comandante della nave, che siano imbarcati con

incarico eventuale o di passaggio, nonchè gli Ufficiali ad-
detti alle Case Militari- dei R1t. Principi, quando questi si
trovino a bordo e prendano parte alla mensa in oggetto.
Nel caso che il Comandante della Forza Navale muoia o

sbarchi senza essere surrogato, oppure si rechi in licenza or-

dinaria, la mensa continna a funzionare con le quote dovute
ai conanensali giusta l'articolo 15, presieduta dal Capo di

Stato Maggiore o dal Comandante di bandiera, a seconda

delPanzianità, ßno all'imbarco del nuovo Comandante di
Forza Navale o al ritorno del Comandante in carica, dalla
licenza ordinaria.

b) Mensa di Conwndante di nave. - E' costituita esclu-
sivamente sulle navi comandate da un Capitano di Vascello
o di Fregata, sulle quali non vi sia la mensa Ammiraglio di
cui alla lettera a). Però non è costituita sulle siluranti e

sommergibili e sulle altre navi che sono volta per volta ín-
dicate dal Ministero.
Sulle navi dove non può essere costituito la mensa Co-

inandante, il Comandante partecipa e presiede alla mensa

ufficiali quando questa sia regolarmente costituita o quando
egli ritenga opportuno costituirla con un suo ordine del

giorno. Alla mensa del Comandante partecipano gli ufficiali
imbarcati con incarico eventuale o di passaggio, se di grado
più elevato delPufficiale in 2° o Comandante in 2a,

c) Mensa ufficiali. - Vi partecipano tutti gli ufficiali
di bordo compresi quelli imbarcati con incarico eventuale
o di passaggio, qualora, in forza ai precedenti capoversi, non
siano ammessi ad altra mensa.,

Vi partecipa inoltre il Comandante di bordo in tutti i casi
in cui non sia costituita la sua mensa a mente del prece-
dente comma b). Vi partecipano pure gli ufficiali Capi ser-
vizio di Forza Navale, nonchè gli aspiranti ufficiali e gli al-
lievi della.R. Accademia Navale, quando non sia costituita
la mensa di cui alla lettera d).
Il Comandante in 2· che surroga il Comandante, anche se

definitivamente sbarcato, continua sempre a partecipare alla
mensa nfliciali.
A bordo dei sonunergibili in armamento, il Comandante,

quando lo creda opportuno, può, con suo ordine del giorno,
costituire la mensa ufficiali.

d) Mensa degli allicci della R. Accademia Navale. - E'

costituita sulle apposite navi scuola.

e) Mcusa sottufficiali. - Vi partecipano i sottufficiali
imbarcati, quelli di passaggio e quelli aceasermati.
2. - Gli assegni di vitto per i partecipanti alle mense di

Ufficiale Ammiraëlio e di Comandante sono devoluti ai tito-
lari rispettivi, che provvedono all'amministrazione delle
mense stesse.
Per le altre mense gli assegni sono amministrati con la

.osservanza delle norme contenute nel Regolamento per il
servizio di bordo, approvato con R. decreto 28 aprile 1927.

3. -- Su tutte le nasi e siluranti in disponibilità o alle,
stimento o gruppi di siluranti in tale posizione, può il Mi-
nistero ordinare od autorizzare la costituzione della mensa

ufficiali, col pasto del mezzodt obbligatorio per tutti ed il

pasto della sera obbligatorio per i soli ufficiali di servizio,
quando è ordinato a bordo servizio di vigilanza permanente
per gli ufficiali di vascello e di macchina, Non è mai costi-
tuita mensa Comandante, il quale, se 10 crede, partecipa alla
mensa ufficiali.
4. - Su tutte le navi in disponibilità od allestimento sond

costituite le mense sottuffleiali.

Art. 11.

Personale per il servizio delle mense.

1. - Alle mense di bordo sulle navi armate ed in riserva,
e nel caso previsto dall'art. 10, n. 3, su quelle in disponibi-
lità, è assegnato il seguente personale borghese di servizio,
oltre gli attendenti militari di encina e di mensa previsti
dal Regolamento per il servizio di bordo:

Mensa Ammiraglio:
se Ammiraglio <li Armata o Ammirgglio di Squadra:

due cuochi, due maestri di casa;
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se 'Amaniraglio di Divisione o Contrammiraglio: un

cuoco, un maestro di casa.
Mensa Comandante di nave : un cuoco, un maestro di :

casa.

Mensa ufficiali:
con 20 commensali o meno: un cuoco, un maestro di

casa;
con più di 20 commensali: due cuochi, due maestri

di casa.
Sulle navi ospedale per la cucina degli ammalati: un

cuoco.
J. -- Per le navi sulle quali, in conformità delPart. 10,

non è costituita alcuna delle suddette mense, non spettano,
in alcun caso, nè cuochi, nè maestri di casa.
Alle mense ufficiali sulle siluranti, in luogo dei cuochi e

maestri di casa borghesi, di massima sono assegnati mari-
nai, funzionanti da cuoco e da maestro di casa, nella misura
di un cuoco e di un maestro di casa per i cacciatorpediniere,
e di un cuoco per le altre siluranti, senza speciale aumento
alle relative tabelle di equipaggiamento.
Alle mense costituite sulle navi in allestimento, in confor-

mità del n. 3 dell'art. 10, sono pure di massima assegnati
marinai funzionanti da cuochi e da maestro di ensa, in luo-

go dei cuochi e dei maestri di casa borghesi e nello stesso nu-
mero di questi. Ai marinni funzionanti da cuochi e maestri
di casa spetta il compenso previsto dalla tabella 0)-
Alle mense degli allievi della R. Accademia Navale prov-

vede quell'Istituto mediante famigli da esso retribuiti, sal-
so per la razione viveri che sarà corrisposta alla mensa

stessa.
Alle mense sottufficiali sono assegnati gli attendenti di

mensa e di cucina militari previsti dal Regohimento per il
servizio di bordo e ad essi spetta un compenso come è indi-
cato al successivo articolo 21.
3. - In tempo di guerra, ed anche in tempo di pace per

speciali circostanze, i cuochi e niaestri di casa borghesi pos-
ermo essere totalmente o parzialmente sostituiti da marinai
funzionanti da cuoco o da niaestro di casa da retribuirsi co-
me à detto nel precedente n. 2.

1. - Ai enorbi ed ai maestri di casa borghesi assegnati
alle mense di bordo, in conformità del n. 1 del presente ar-
ticolo, oltre la razione in contanti, giusta quanto è previsto
dall'art. 11 del presente Itegolamento, spettano le seguenti
retribuzioni giornaliere per le giornate di effettiva presenza:

Primi cuochi o cuochi unici e primi maestri di casa o
maestri di casa unici per mense Ufficiali Ammiraglio L. 25.

Primi enochi o cuochi unici e primi maestri di casa o
maestri di casa unici per mense di Comandante di nave o
di ufficiali, e cuochi di nave ospedale L. 20.

Secondi cuochi e secondi maestri di casa L. 16.
I cuochi e maestri di casa borghesi devono essere sempre

compresi nominativamente nei fogli degli assegni. Essi per-
copiscono gli averi suddetti e personalmente la razione in
contanti quando il funzionamento della mensa è tempora-
neamente sospeso.

.5. -- Le mense degli Ufficiali Ammiraglio, dei Comandanti
di nave e degli ufficiali retribuiscono gli attendenti militari
di mensa e di cucina, di cui al paragrafo 1 del presente arti-
colo, coli un soprassoldo giornaliero di L. 0,50 a carico degli
assegni di vitto dovuti alle mense stesse.

Art. 12.

Rancio dell'equipaggio - Cuochi dell'equipaggio.
1. - Il rancio dell'equipaggio è costituito sulle navi in

qualsiasi posizione amministrativa, meno quelle sulle quali,
in conformità dell'art. 10, n. 1, non è costituita alcuna men-

sa. Vi partecipano tutti i sottocapi e comuni imbarcati, di
passaggio o accasermati, purchù non addetti al servizio delle
mense o ricoverati nelle infermerie di bordo.
2. - Il rancio è confezionato da marinai adibiti al ser-

vizio di cuochi dell'equipaggio, i quali sono assegnati alle
navi in ragione di uno ogni 150 nomini del C. R. E. M. o
frazione assegnati dalla tabella (aggiungendo per le navi
scuola gli allievi) fino al numero di quattro per le navi di
600 uomini: oltre la forza di 600 uomini ò assegnato un
altro enoco ogni altri 200 nomini o frazione di 200 in più.
Nel caso in cui la nave trasporti personale di passaggle,
il numero di detti cuochi è aumentato temporaneamente in
ragione di uno per ogni 200 persone in più partecipanti al
rancio dell'equipaggio e per la durata della loro presenza a
bordo.

'Art. 13.

Assegni di sitto - Generalità.

1. - Sono assegni di vitto:
-- la razione viveri;
- l'assegno per il miglioramento Vitto;
- il trattamento tavola-

Tali assegni non sono personali, ma dovuti alle mense ed
ai ranei a seconda del personale per il quale sono stabiliti.
E' pure dovuta alle mense la razione viveri di tutto indistins
tamente il personale di servizio: militare e borghese. Sulle
navi ove, in conformità degli articoli 10 e 12, non sono co<
stituite nè mense nè ranci, gli assegni di vitto sono corris
sposti in contanti agli aventi diritto.
2. - Nel conteggio degli assegni di vitto è aumentata una

giornata se nel traversare il 180° meridiano (da Greenwich)
si deve ripetere la data del giorno ed è diminuita una gior
nata se devesi annullare la data suddetta.

"Art. 14.

Razione viveri.

1. - Ogni ufficiale ed ogni sottufficiale o militare del
C. R. E. M. e borghese comunque imbarcato, anche se di
passaggio o accasermato, su di una nave nella posizione di
armamento o riserva ha diritto alla razione viveri stabilita;
dal Ministero per i militari di marina imbarcali, ed a quella;
stabilita per le destinazioni a terra quando ai tratti di navi
in allestimento o in disponibilità.
Tale diritto à però subordinato alle variazioni, limitazioni

e modalità previste dagli articoli 6 (nn. 3, 4, 5), 8 (nn. 1, 2,
3, 4), 0, 10 (n. 2), 11 (n. 2) e 13.
Per gli ufficiali è in facoltà del Ministero della Marina di

concedere il diritto alla razione viveri in quelle destinazioni
di servizio per le quali non sia assegnato uno speciale so-

prassoldo di vitto.
2. ---- Nel caso di movimenti di personale l'Autorità che 11

dispone corrisponderà a tutti i militari di qualsiasi grado,
che devono raggiungere una nuova destinazione, un numero
di razioni in contanti computata ciascuna al valore della ra-
zione a terra pari a quello dei giorni di prevedibile durata;
del viaggio.
Il numero di dette razioni deve sempre essere indicato nei

fogli di destinazione e di viaggio. Le razioni che per even-
tuale minore durata del viaggio risultassero corrisposte in
più al militare oltre quelle per i giorni effettivamente impie-
gati, dovranno essere rimborsate dal militare e dedotte sul
foglio assegni dalla Autorità che riceve in forza il militare
stesso.
Nel caso invece che i militari di qualsiasi grado in viaggiö

per raggiungere una nuova destinazione siano costretti a
sostare lungo il percorso per giustificati motivi, che devono
essere comprovati dalle Autorità competenti mediante anno-
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tazioni sui fogli di viaggio, per i giorni di maggior durata
del viaggio, essi avranno diritto a percepire la raziöne in

contanti dall'Autorità che li prende in forza oltre la paga
e l'indenuità di missione.

Art. 15.
Trattamento favoki.

1. - II trattnamento tavola spettante al pefsonale clie par-
tecipa alle mense di bordo è stabilito dalle tabelle C ed F,
annesse al presente Regolamento (tabella C per gli ufficiali,
aspiranti ed allievi della R. Accademia Navale, tabella F

per i sottufficiali).
2. - I Comandanti di nave che nel caso previsto dal com-

ma c) dell'art. 10, n. 1, partecipano alla mensa ufficiali e

gli ufficiali che presiedono mense di allievi della R. Acca-
demia Navale percepiscono il trattamento tavola di « mensa
comandante » o di « mensa ufficiali » elle loro spetterebbe
normalmente in ragione del grado e della carica, fermo re-

stando il disposto delPart. 5 del Regolamento. In entrambi
i casi versano la quota di trattamento tavola stabilita per
gli altri commensali.
3. - Sulle navi o siluranti o gruppi di siluranti in allesti-

mento o in disponibilità sulle quali, in conformità del di-

sposto dell'art. 10, n. 3, è stata ordinata la costituzione della
mensa ufficiali, per i componenti della mensa stessa è devo-

Inta la quota relativa, giusta l'annessa tabella D in aggiunta
alla razione in contanti.

Art. 16.

Aumenti di trattamento favola.

1. -- Il trattamento tavola per il personale imbarcato

sulle navi che si recano nelle Colonie o alPestero, sia entro
che fuori « Mediterraneo », è aumentato nella misura delle

percentuali indicate nell'art. 31 del presente Regolamento.
Gli aumenti decorrono dal giorno dell'arrivo nel primo

porto coloniale od estero, e cessano al ritorno nel primo
porto italiano.
Nei passaggi da un paese ad altro (coloniale od estero sia

entro che fuori Mediterraneo) pei quali è stabilita una di-

versa quota di aumento, la differenza in piil o in meno è

conteggiata a decorrere dal giorno dell'arrivo nel primo
porto estero o coloniale che comporti diverso trattamento.
2. -- Agli effetti di quanto sopra il Mare Mediterraneo

(comprendente anche il Mar Nero) si considera limitato

yerso i mari comunicanti:
a) dal meridiano di Tarifa nello stretto di Gibilterra;
b) dal parallelo 30°,30' nord nel Canale di Suez.

3. - Gli aumenti e le diminuzioni decorrono dal giorno
stesso degli arrivi nei vari parti se gli arrivi avvengono nelle
ore antimeridiane, dal giorno successivo se avvengono nelle

ore pomeridiane.
FArt. 17.

MiUlioramento vitto.

1. - A hordo di tutte le navi e siluranti, ad ogni militare
del C. R. E. 31. che fa parte della tabella di equipaggia-
mento od è imbarcato di passaggio od accasermato, spetta,
per le sole giornate di effettiva presenza a bordo, un assegno
giornaliero quale complemento della razione viveri, che viene
periodicamente stabilito dal Ministero.
'i. - Per coloro che ricevono la razione viveri in natura

tale assegno deve essere esclusivamente erogato per prov-
vedere all'acquisto di verdure, di aromi e di altri condi-
menti per il rancio dell'equipaggio ovvero di anice o di altro

liquore da mescolarsi, durante la stagione estiva, all'ac-

qua dei cernieri, nonchò per provvedere, quando possibile,
nei giorni di ricorrenža solenne, alPaequisto di generi all

mentari e di bevande in aumento del rancio ordinario e

senza danno del trattamento degli altri giorni.
3. - Gli acquisti di cui al numero precedente ed il modo

di renderne conto sono regolati con speciali norme contabili
emanate dal Ministero.
4.- FAl personale del C. R. E. M. di ogni grado imbarcato

sulle navi o siluranti che percepisce la razione viveri in con-
tanti, l'assegno anzidetto viene corrisposto unitamente alla
razione viveri, purchè il personale stesso partecipi alle men-

se o at ranc1, non dovendosi corrispondere personalmente
l'assegno di miglioramento vitto, nemmeno al personale che

gode della razione in contanti, quando non partecipi alle
mense o ai ranei.
5. - Nelle ricorrenze solenni stabilite dal Regolamento

di disciplina è concesso a ciascun militare del C. R. E. M.

imbarcato, che partecipi al rancio dell'equipaggio, un asse-

gno individuale di L. 0,60 da erogarsi esclusivamente per
migliorare il vitto ordinario di tali giorni.
Ai sottocapi e comuni imbarcati sulle navi e siluranti,

ove percepiscono la razione in contanti, tale assegno è cor-

risposto ugualmente in contanti.
Anche per il detto assegno di ricorrenza solenne, si os-

servano le norme di cui ai precedenti numeri 2 e 4 del pre-
sente articolo.
6. ---- Quando, per qualsivoglia circostanza, il personale

borghese previsto dalla tabella di equipaggiamento, parte-
cipi, anzichè alle mense cui è assegnato, al rancio dell'equi-
paggio, sono dovuti anche per esso gli assegni di migliora-
mento vitto giornaliero e di miglioramento vitto per le ri-

correnze solenni di cui ai precedenti numeri del presente ar-
ticolo.
L'assegno di miglioramento devesi inoltre corrispondere

alle mense ed al rancio equipaggio anclie per il personale
del C. R. E. M. o assimilato nonchè per il personale bor-

ghese di passaggio ed in genere per tutto il personale che,
nei casi previsti dal presente Regolamento, è ammesso alle
mense sottufficiali od al rancio equipaggio.

Art. 18.

Distribuzione di becande al personale addetto
al funzionamento degli apparati motori e delle dinamo.

1. - Nei giorni in cui funzionano gli apparati motori o
anche soltanto le macchine ausiliarie e le dinamo, spettano
al personale destinato al funzionamento così dei generatori
come dei macchinari suddetti, le distribuzioni straordinarie
(bevande) stabilite dalle disposizioni in vigore circa il servi-
zio dei viveri.
Tali distribuzioni sono sempre fatte in natura, ad ecce-

zione delle navi sulle qualí l'equipaggio riceve la razione in

contanti, dovendosi su tali navi corrispondere in contanti

personalmente agli aventi diritto lo equivalente della di-

stribuzione.
2. - La distribuzione straordinaria di cui al n. 1 del

presente articolo si intende concessa per ogni periodo di
24 ore decorrenti dal momento dell'accensione dei fuoclii
così alle caldaie principali come a quelle ausiliarie fino a

ventiquattro ore dopo l'estínzione, oppure fino al momento

in cui il personale cessa di prestare servizio ai maccliinari,
se ciò avviene prima dell'estinzione.
Nel caso di apparati motori principali endotermiei o azio-

nati da accumulatori elettrici o di dinamo o di altro mae-

chinario destinato a servizio continuativo azionato da mo-

tori endotermici, la decorrenza delle ventiquattro ore sopra
considerate è ilssata a due ore prima della messa in moto.

La distribuzione straordinaria, nel caso di apparati motori
principali, cessa dodici ore dopo il loro arresto, e, nel caso
di altri macchinari, sei ore dopo. Il periodo sopra indicato
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di due ore e l'altro di sei o dodici ore rappresentano i pe-
riodi medii di tempo ritenuti necessari rispettivamente per
la preparazione al funzionamento e per il riassetto del mac-
chinario.

Art. 19.

Movimenti di materiali e di combustibili effettuati
da personale militare.

1. - Sulle navi adibite al trasporto di generi o materiali
(escluso il carbone e la nafta) spetta al personale del O. R.
E. M. che ha direttamente contribuito all'imbarco, allo sti-
vamento ed allo sbarco del materiale, una retribuzione col-
lettiva di L. 1,00 per ogni tonnellata o frazione di tonnellata
di materiale imbarcato, stivato e sbarcato. La spesa relativa

deve essere regolarizzata dalle dichiarazioni prescritte dal

Regolamento di amministrazione e contabilità; la riparti-
zione dell'assegno deve essere fatta su elenco nominativo

degli aventi diritto.
2. - Ter le operazioni di imbarco e di sbarco di combu-

stibile solido sulle navi, eseguite da personale militare, le
retribuzioni collettive ai militari che prendono parte ai la-
vori saranno le seguenti:

a) per il solo imbarco o per il solo sbarco spettano
L. 3,50 per ogni tonnellata imbarcata oppure sbarcata;

b) per il solo stivaggio nei carbonili, oppure per even-
tuali movimenti di combustibile solido fra i vari carbonili
della nave, spettano L. 0,80 per ogni tonnellata;

c) per l'imbarco e stivaggio nelle carboniere, oppure per
l'estrazione dalle carboniere e sbarco spettano L. 2,00 per
ogni tonnellata di combustibile solido imbarcato e stivato,
oppure estratto e sbarcato;

d) per il trasporto dai depositi a terra sulle barche, im-
barco sulla nave e stivaggio, oppure per estrazione dai car-
bonili di bordo, sbarco e trasporto ai depositi a terra, spet-
tano in complesso, per le tre operazioni, L. 3,00 per ton-
nellata.
Il pagamento dei soprassoldi predetti è fatto con le stesse

11orme stabilite nel numero precedente per il soprassoldo
dovuto per l'imbarco e stivamento e sbarco dei materiali, av-
vertendo che nei documenti di spesa bisogna sempre speci-
licare la specie del lavoro compiuto.
3. - Al personale del C. R. E. M. che su di una nave

requisita o noleggiata, adibita al trasporto di carbone fos-
sile o di qualsiasi materiale, concorre alle operazioni d'im-
barco, stivamento e scarico eseguite dal personale della nave

stessa o di una impresa, spettano i seguenti soprassoldi
giornalieri:

Sottufficiali L. 1,50, sottocapi e comuni L. 1,00.
Il diritto a percepire tali soprassoldi esclude quello dei

soprassoldi di cui ai un. 1 e 2 del presente articolo.

FArt. 20.

Scuole elementari e professionali a bordo.

1. - Sulle RR. Navi armate o in riserva e su quelle in al-
lestimento o in disponibilità, con tabella di armamento o di

risersa, sono istituite le scuole in conformità del Regola-
mento per il servizio di bordo. Sulle navi con equipaggio
inferiore a 90 uomini per aprire le scuole è necessaria Fau-
torizzazione del Ministero, ad eccezione di quella serale per
gli analfabeti che si istituisce sempre che ne risulti la ne

cessità.
Sulle navi di uso locale e su quelle in genere con equi-

paggio non superiore a 90 uomini è istituita soltanto la scuo-
la serale per gli analfabeti sempre che ne risulti la necessita.
Sulle siluranti e sui M. A. S. riuniti in gruppi di Unità detta
senola è unica per ogni gruppo; per le navi d'uso locale,
affondamine, dragamine e cannoniere che prestano servizio

nella stessa sede, la locale superiore FAutorità militare mas

rittima regola il numero delle scuole secondo la quantità
complessiva di analfabeti e lo speciale servizio prestato da
dette navi in modo che la istruzione riesca proficua.
Le scuole p.er analfabeti sono istituite anche sulle navi iii

disponibilità con tabella normale.
2. - Le scuole hanno principio in seguito ad ordine del

giorno del Comando di bordo.
3. - Per tutte le scuole (diurne: elementari e professio-

nali - serali: elementari per analfabeti) spetta compless
sivamente per ogni nave un assegno giornaliero per spese
di cancelleria, computato in ragione di L. 0,01 per ogni ins
dividuo delPequipaggio, considerato nella tabella di equi-
paggiamento. L'ammontare complessivo di tale assegno nori
può per ogni nave essere inferiore a L. 1,00. L'assegno di
cancelleria sopra indicato rappresenta 11 limite massimo dels
la spesa da farsi per le scuole, spesa che sempre e per quan-
to possibile dovrà restare inferiore a detto limite.
4. - Le spese di cancelleria sono regolate in base alle

norme seguenti:
a) Fassegno di cancelleria è rimborsato, nei limiti della

somma stabilita, ai direttori delle scuole in base alle note
di acquisto vistate dal Comandante;

b) alPapertura della scuola è anticipato ai direttori
l'assegno di un mese per sopperire alle spese d'impianto, e
qualora per disarmo della nave o per altre cause le scuole
si chiudano prima che trascorra un mese dall'apertura, la
differenza tra la parte di anticipo già spesa e l'assegno spets
tante è conteggiata con speciale autorizzazione del Comando
di bordo;

c) con Passeg11o di cancellería si deve far fronte ad ogni
spesa di cartelloni, penne, inchiostro, carta, calamai, ma-
tite ed altro materiale scolastico.
I libri di testo degli allievi sono sempre a loro carico e

restano di loro proprietà; quelli necessari agli istruttori, e

che non si trovano nelle dotazioni di bordo, si acquistano
con l'assegno di cancelleria e devono caricarsi come dota-
zione della nave e versarsi al disarmo.
5. - Le navi scuola per l'istruzione dei militari del C. R.

E. M. non hanno diritto all'assegno per la cancelleria e

sopperiscono alle spese occorrenti per le scuole delPequipag-
gio permanente coi fondi dovuti alla massa di economia
della scuola in conformità dell'art. 22.
Tale disposizione non si intende estesa alle navi sulle

quali si svolgono corsi di istruzione o di perfezionamento.

Art.. 21.

Compensi per incarichi speciali.

1. - 'Allo scopo di provvedere alla corresponsione di so-
prassoldi a titolo di ricompensa ai sottocapi e comuni che
disimpegnano incarichi speciali per i quali non sono pre-
visti appositi assegni dal presente regolamento, è stabilito
sulle navi di qualsiasi tipo un assegno giornaliero per cia-
Scun militare del O. R. E. M. facente parte dell'equipaggio.
2. - La misura dell'assegno individuale è di L. 0,10 in

tutte le posizioni amministrative, calcolando la forza del-
l'equipaggio in base alla tabella normale o speciale con la
quale la nave è equipaggiata.
3. - La somma totale risultante dall'assegno giornaliero

è ripartita a fine mese fra i sottocapi e comuni di cui al prew
cedente comma 1, tenendo presente che debbonsi obbligato-
riamente rimunerare coloro che disimpegnano le seguenti
mansioni:
Destinati alla manutenzione dei doppi fondi istruttóri ed

assistenti alle scuole - marinai destinati al wrvizio di mari-
naio cannoniere - marinaio segnalatore - addetti al servizio
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tipo-litografico - segretari di reparto > coadiutori dei con-
segnatari di anateriali, viveri, vestiario ed effetti letterecci -
cuochi dell'equipaggio - addetti alle cucine ed alle mense dei
sottufficiali esclusi i cuochi - bibliotecario - serpanti - cuoco
informeria - infermieri addetti alla profilassi malattie veneree.
Inoltre potranno essere concessi compensi ai padroni e

prodieri di imbarcazioni, ni fanalisti, ai quartiglieri, eee.
Nessun compenso potin invece essere corrisposto con tale

assegno a tutti indistintamente i sottufneiali, nonchè ai sot-
tocapi e comuni che in forza del presente Regolamento per-
cepiscono soprassoldi di categoria, specialità, funzioni, ecc.
4. - La distribuzione dell'assegno effettuata in base a

proposta del Comandante in 2 o dell'Ufficiale in 23, appro-
Tata dal Comandante di bordo.
La quota individuale non dovrà in ogni caso superare Je

L. 20 mensili.

Art. 22.

Massa d'economia per le mari scuola

per l'istruzione dei militari del C.R.E.M.

1. -- Sulle navi scuola e su quelle navi volta per volta de-

signate dal Ministero ove si svolgono speciali corsi per l'istru-
zione dei militari del C. R. E. M. è stabilito per ciascun al-

lievo di qualsiasi corso un assegno giornaliero di L. 0,0G.
2. - L'ammontare dell'assegno predetto è versato alla nias-

sa di economia di ciascuna scuola per provvedere alle spese di

libri e cancelleria, alle altre occorrenti per l'istruzione degli
allievi e per corrispondere soprassoldi di buona volontà alle

istruzioni, nonchè per corrispondere premi di fine corso agÌi
istruttori ed agli allievi secondo le norme stabilite dal Rego-
lamento delle singole navi scuola.

Art. 23.

Impiegati ed agenti civili della R. Marina a bordo.

1. - Gli impiegati di ruolo appartenenti alPAmmini-
strazione della R. Marina, quando imbarcati per motivi di
servizio o di passaggio, sono ammessi alle mense di bordo,
lo quali percepiscono per essi gli assegni di vitto stabiliti

per gli altri commensali. Per l'assegnazione alle mense si

terrà presente il grado rivestito dai funzionari secondo il

vigente Ordinamento gerarchico delle Amministrazioni del-
10 Stato.
Gli impiegati di grado inferiore a quello di guardiama-

rina, nonchè il personale e gli agenti subalterni, sono asse-

gnati alla mensa sottufficiali.
2. - Gli impiegati tecnici del R. Istituto Idrografico, im-

barcati per lavori inerenti alla propria specialità, hanno di-
Titto, oltre agli assegni di vitto, al maggiore assegno do-

vuto agli ufficiali destinati a lavori idrografici, con le nor-
me per questi stabilite.

Art. 24.

Maestri civili e cappellani.

1. - Sulle navi scuola può essere imbarcato, previa auto-
rizzazione del Ministero, all'inizio di ogni corso, un mae-

stro civile per la istruzione elementare degli allievi.
Tale maestro è ammesso alla mensa degli ufficiali col

trattamento stabilito per gli. impiegati civili, imbarcati e ri-
ceve un assegno giornaliero nella misura che sarà stabilita

con il contratto di assunzione in temporaneo servizio.
2. - Sempre che il Ministero lo giudielli conveniente, può

imbarcare sulle RR. Navi un cappellano, il quale è am-

messo alla mensa ufficiali col trattamento e la razione spet-
tante agli altri commensali.

Art. 25.

Personale lavorante
dei RR. Arsenali imbarcato o di passaggio.

1. -- Gli operai borghesi della R. Marina possono essere

imbarcati per il servizio delle navi e per istruzione del per-
sonale operaio o specialista militare.
2. - Gli assegni spettanti a detto personale sono stabiliti

dal Regolamento per il personale lavorante borghese della
R. Marina. Tali assegni, salvo quelli di vitto, sono imputati
ai fondi di mano d'opera.
3. - Agli operai dei RR. Arsenali imbarcati di passaggio

spetta soltanto il.trattamento vitto dei militari secondo la

rispettiva assimilazione di grado.

Art. 26.

Dignitari dello Stato, membri dcl Senato
e della Camera dei Deputati.

1. - Le Commissioni e Deputazioni dei Membri del Se-
nato e della Camera dei Deputati, i Ministri e Sottosegretari
di Stato, di pasriggio su RR. Navi, partecipano alla mensa

dell'Autorità più elevata in grado, e gnesta mensa riceve

dalla cassa di bordo il rimborso delle spese effettivamente
sostenute.
E' in facoltà del Ministero di ordinare che sin fatto eguale

trat tamento anche per altri grandi dignitari dello Stato,
qualora ciò sia giudicato opportuno.
2. - I Senatori ed i Deputati imbarcati di passaggio, o

conuulque isolatamente, partecipano alla mensa dell'Auto-
rità più elevata in grado, alla quale si corrisponde la rela-
tiva quota individuale di trattamento tavola e razione vi-

veri.

Art. 2'i.

Personalc militare o assimilato
non appartenente alla R. Marina.

1. - Gli ufficiali ed i sottutílciali del R. Esercito, della
R. Aeronautica e della M. Y. J. N. e, in genere, dei Corpi
armati dipendenti dalle varie Amministrazioni dello Stato,
nonchè gli assimilati a grado militare, di passaggio su Re-

gie Navi o imbarcati per speciali circostanze, sono ammessi
alle stesse mense alle quali parteciperebbero i militari di
eguale rango e grado della R. Marina di passaggio. Tali
mense ricevono gli averi per questi ultimi militari stabiliti.
2. - I militari del R. Esercito, della R. Aeronautica, del-

la M. V. S. N. e, in genere, dei Corpi armati dipendenti
dalle varie Amministrazioni dello Stato, di grado corrispon-
dente a caporale o comune, hanno diritto alla razione vi-

veri in natura.

Art. 28.

Personali civili dello Stato.
Personali civili non impiegati dello Stato.

1. - Per i funzionari civili dello Stato a qualunque Corpo
o Amministrazione appartengano, quando di passaggio o im-

barcati per speciali circostanze su RR. Navi, si osservano le

norme stabilite nell'art. 23 per il personale civile della

R. Marina.
2. - Le condizioni di trattamento per i civili, non impie-

gati dello Stato, nè membri del Parlamento, dei quali il Mi-
nistero ordina l'imbarco per missioni scientifiche, per ga-
ranzia del funzionamento di macchinario o materiale dell'in-

dustria privata non ancora consegnato, o per altro motivo,
sono volta per volta stabilite dal Ministero stesso.
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"Art. 29.

Funzionari esteri.

Qualora funzionari esteri si trovino di passaggio su

RR. Navi, si seguono per essi le stesse norme stabilite per i
funzionari dello Stato di grado e di posizione equivalenti.

'Art. 30.

Passeggeri.
Quando iii seguito ad autorizzazione Ministeriale o per

circostanze eccezionali come stato di guerra, rivolgimenti
politici, pubbliche calamità, raccolta di naufraghi, rimpatri
di marittimi, ecc., sono imbarcate persone di passaggio o è

loro dato ricovero, il Comandante di bordo, d'accordo, se
possibile, con le Autorità locali o con i RR. Consoli, assegna
tali persone alle mense di bordo o al rancio dell'equipaggio,
secondo la rispettiva condizione sociale.
Alle mense competono, per ciascun passeggero, i rispet-

tivi assegni di vitto come per gli ordinari commensali, ed al
rancio dell'equipaggio competono la razione e gli assegni ac-
cessori di vitto stabiliti per i sottocapi e comuni.

Art. 31.

Costituzione di mense speciali.
Quando sia giudicato necessario, per il ragguardevole nu-

mero di persone di passaggio, è in facoltà del Comandante
della nave di costituire una mensa speciale per il personale
di passaggio, assumendo all'uopo in servizio il personale di
mensa e di cucina necessario.

Art. 32.

Famiglie di passeggeri.
1. -- Le famiglie di passaggio su una nave, siano o no ac-

compaguate dal capo di famiglia, vanno alla stessa mensa

alla quale quest'ultimo sarebbe aanmesso. Alla mensa è cor-

risposto per ogni commensale, esclusi i bambini di età in-

feriore ai 5 anni, la stessa quota assegnata al capo di fa-
miglia.
2. - Qualora il capo di famiglia non abbia diritto che

alla razione viveri, uguale diritto godono le persone compo-
nenti la sua famiglia di età superiore ai 5.anni.
3. -- Le persone di servizio dei passeggeri ammessi a men-

se di Ammiragli, di Comandanti e di ufliciali prendono i

pasti con le persone di servizia di queste mense. Per ogni
domestico di passaggio è corrisposta alla mensa la razione
in contanti come per il personale borghese in servizio alle
mense stesse.

Art. 33.

Personale imbarcato sulle naci mercantili
in servizio dello Stato.

1. - Al personale imbarcato della R. Marina (uffleiali ed
assimilati e militari del O. R. E. M.) imbarcato su navi mer-
cantili requisite, noleggiate o catturate, in soprannumero op-
pure in sostituzione di parte dell'equipaggio borghese, il
vitto sarà somministrato a cura degli armatori nella misura
stabilita dalle speciali convenzioni di requisizione o di no-

leggio.
2. ---- Agli ufficiali (ed assimilati) imbarcati come sopra

competono gli assegni stabiliti dalla Tabella H.
3. - Ai militari del C. R. E. M. imbarcati come al n. 1,

in relazione al servizio speciale che deve compiere la nave

requisita, noleggiata. o catturata. e giusta Passegnazione
caso per caso stabilita dal Ministero, spettano gli assegni
personali stabiliti, per il rispettivo grado, categoria e specia-
lità, dal presente Regolamento per le navi nella posizione
d'armamento.

L'assegno di consegnatario di materiali spetta solamente
ai militari che hanno funzione di sovraccarico e che hanno

effettivamente in consegna dotazioni o materiali.
4. --- Allorchè la nave requisita o noleggiata o catturata

è armata completamente, o quasi, con personale della R. Mas
Tina, restando la corresponsione del vitto estranea alla con-

venzione con gli armatori, gli averi delle mense, dei ranei e
gli assegni personali sono quelli stabiliti dal presente Rego<
lamento per il personale imbarcato sulle RR. Navi in arma-
mento.
5. -- Oltre il vitto di cui ai paragrafi 1° e 4° non è dovuto

alcun assegno al personale della R. Marina che per motivi
di servizio prende imbarco di passaggio sulle navi mercan-
tili requisite o noleggiate o catturate dalla R. Marina.
6. -- Il Ministero stabilisce caso per caso quale sia il

trattamento da farsi agli « ufficiali o sottufficiali di garan-
zia » imbarcati sulle navi sussidiarie adibite a servizio di
carattere industriale o commerciale.

Art. 31.
Aumenti di assegni per le RR. Navi all'estero.

L - Sugli assegni previsti dal presente Regolamento e

dalle tabelle ad 'esso allegate non è corrisposto, per le navi
che si trovano all'estero, nessun aumento per cambio.
2. - Sulle navi alPestero e nelle Colonie gli assegni citati

nei vari articoli del presente Regolamento o riportati nelle
tabelle, e per i quali nelle tabelle stesse non sia disposto di«

versamente, debbonsi corrispondere con i seguenti aumenti:
a) Per le navi nelle Colonie in Mediterraneo e

nelle Isole Egee . . . . . . . . . . 25% in più
b) Per le navi all'estero in Med.iterraneo o

nelle Colonie fuori Mediterraneo, o all'estero
fuori Mediterraneo in paesi appartenenti geo-
graficamente alPEuropa . . . . . . . 50% in piii

c) Per le navi alPestero fuori Mediterraneo in
paesi non appartenenti geograficamente al-
PEuropa. . . . . . 100% in piti

3. - Gli aumenti sono corrisposti con l'osservanza delle
norme di cui all'articolo 30 del presente Regolamento.
Per le navi che hanno il servizio viveri in contanti, quas

lora all'estero l'importo degli assegni di vitto (razione e mia
glioramento vitto), compresa la percentuale di aumento, ri-
sultasse insufliciente a coprire il costo dei generi occorrenti
per la distribuzione del vitto normale all'equipaggio, potrà
il Ministero autorizzare che, in aggiunto, sia spesata l'even-
tuale differenza in più.
4. - Le norme di cui ai precedenti un. 1, 2 e 3 noIf si aps

plicano alle mercedi o retribuzioni giornaliere spettanti ai
cuochi e domestici borghesi addetti al servizio delle mense

nonchè al personale borghese imbarcato per il servizio vis
veri, restando ferme per tali mercedi e retribuzioni le di-
sposizioni del R. decreto n. 245 in data 10 gennaio 1926, ar-
ticolo 5.

Krt. 35.

Spese di ufficio.
Per far fronte alle spese di ufficio il Ministero assegno

determinate somme da spendersi mensilmente dai vari Co-
mandi.
Tali somme, che rappresentano il limite massimo della

spesa da sostenersi per il predetto titolo, non hanno carat-
tere di assegno personale. Le spese debbono essere giustifi-
cate con la presentazione dei relativi documenti,

Visto, d'ordine di Sua Maesta il Re :

Il Ministro per la marine:

MUSSOLINI.



TABELLA
A.

Soprassoldi
giornalieri
agli
ufficiali
del
vari
corpi
imbarcati

sulle
navi
armate
od
in

riserva.

GR
A
D
I

Cariche
o

funzioni

1.

Ammiraglio
di

Armata

200

2.

Ammiraglio
di

Squadra

In

comando
o

comunque
imbar-

140

3.

Ammiraglio
di

Divisione

cato

110

4.

Contrammiraglio

75

5.

Capitano
di

Vascello

In

comando
o

Capo
di

S.

M.
di

60

forzo
navali

6.

Capitano
di

Vascello
e

gradi
cor-

Comunque
imbarcato

45

rispondenti
dei
vari
corpi

7.

Capitano
di

Fregata

In

comando

45

8.

Capitano
di

Fregata
e

gradi
cor-

Comunque
imbarcato

30

rispondenti
dei
vari
corpi

9.

Capitana
di

Corvetta

In

comando

27

10.

Capitano
di

Corvetta
e

gradi
cor-

Comunque
imbarcato

22

rispondenti
dei
vari
corpi

11.

Tenente
di

Vascello

In

comando

18

12.

Tenente
di

Vascello

Ufficiale
in
2°

0

13.

Tonento
di

Vascollo
o

gradi
cor-
10

Direttore
del
Tiro
e

Capo
Ser-

9

rispondenti
dei
vari
corpi

vizio
E.
R.
T.
e

Rotta
se

muniti

di

brevetto
di

specializzazione
superiore

-

Direttore
di

macchina

14.

Tenente
di

Vaseello
e

gradi
cor-
lo

Direttore
del
Tiro

--

Direttore
7

rispondenti

del
tiro
unico
-

2°
e

3°

Direttore

del
tiro
-

Capo
servizio
-

Vice

Direttore
di

macchina

15.

Tenente
di

Vascello
e

gradi
cor-

Comunque
imbarcato

3,50

rispondenti
16.
S.

Tonente
di

Vaseello
e

Guardia-
In

comando

3

marma

Segue
TABELLA
A.

G

RA
DI

17.
S.

Tenente
di

Vascello
e

Guardia-

marma
18.
S.

Tenente
di

Vascello
e

Guardia-

marina
e

gradi
corrispondenti

19.
A

tutti
gli

ufficiali
del
G.

N.
o

del

R.
T.

M.
o

D.
M.
o

del
C.

R.
E.
M.

20.

Agli

Aspiranti
Guardiamarina
o

Aspiranti
S.

Tenente
del
servizio
at-

tivo

permanente
non
pin

ammini-

strati
dall'Accademia
Navale

N.B.
-

Questo
assegno
è

corrisposto

sulle
navi
in

tutte
le

posizioni
am-

ministrative.
Esso
sostituisce
la
pa-

ga
o

lo

stipendio
che
non
compe-

tono
agli
Aspiranti
Guardiasmarina

o

Aspiranti
8.

Tenente
del

servizio

attivo
permanente

Cariche
o

funzioni

Ufficiale
in
26

2

Capo
Servizio

2

Comunque
imbarcati

6

NOTE.

1)

Gli

assagal
dolla
presente
Tabella
si

riferiscono
alla
posizione
di

arma-

me
it
a.

Nella
posizione
di

riserva
tali

soprassoldi
sono

ridotti
alla
metà.

2)

G
li

assegni
dolla
presente
Tabella
non
sono

curnulabil
tra
di

loro
ec-

cotta
quello
del
n.

19.

3)

Agli
effetti
dolla

corresponsione
dei

soprassoldi
di
cui
ai

nn.
14
e

18

della
presente
Tabella
debbonsi
considerare
«

capi
servizio
»

:

l'Ufficiale
di

Rotta
-

il

Direttore
del
Tiro
-

il

Capo
Servizio
E.
R.
T.
-
il

Capo
Servizio
T.

--

il

Dirottore
di

macchina
-

il

Medico
o

il

Primo
Merlico
di

bordo
-
il

Commis-

sario
o

il

Primo
Commissario
di

bordo,
e

sempre
che
l'incarico
sia

previsto

dalla
tabella
di

equipaggiamento.
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TABELLA Ë. TABELIA C,

Maggiori assegni giornalieri per speciali servizi o destinazioni
dovuti agli uiliciali imbarcati sulle navi armate o in riserva.

1) Agli Ufficiali imbarcati sui sommergibili:
Uffleiale Ammiraglio. a :« . :. . .

L. 12

» Superiore . . s . . . . » 10

» Inferiore, o Subalterno . . . » 8

21 Agli Ufficiali imbarcati sugli esploratori leggeri (di ton-
nellaggio uguale o inferiore a 3000 tonn.), sulle siluranti
tesclusi i sommergibili), sui M.A.S., sulle cannoniere, sulle
navi posamine, nonchè sulle navi in servizio di vedetta che
saranno volta per volta indicate dal Ministero:

Ufficiale Ammiraglio . . . . . « . L. 4

» Superiore . . . . . . .
» 2

» Inferiore o Subalterno . . .
» 1

3) Agli Ufficiali imbarcati su navi addette al servizio di
dragaggio delle mine (nelle sole giornate di effettivo lavoro
su mine cariche):

Ufticiale di qualsiasi grado - Capo Flottiglia L. 10

» di qualsiasi grado - Capo Squadriglia » 8

» Comandante di Unità. . . . . . » 5

» Osservatore
. . . . .

» 3

4) Agli Ufficiali imbarcati su navi addette a lavori idro-

grafici (da corrispondersi soltanto agli Ufficiali che prendo-
no parte ai lavori e nelle sole giornate di effettiva presenza
ai lavori):

Trattamento tavola agli utliciali
imbarcati sulle navi armate od in riserva.

Quote giornaliere:

a) Mensa di Ufficiale Ammiraglio. . . L. 24-

b) Mensa di Comandante di Nave (Ca-
pitano di Vascello o di Fregata) . . » 22-

c) 11ensa di Ufficiali . . . . . . . » 14 -

Quote di aumento por tutte le mense:

a) Per le mense di un solo commensale. L. 5-

b) Per le mense di più di un commen-

sale e meno di sei. . . . . . . » 3 -
c) Per le mense di 6 commensali e me-
nodil0.....,.... » 1,50

NOTE.

1. - Per gli aspiranti ed allievi della R. Accademia Navale 11
trattamento è quello da ufficiale se partecipano alla mensa uffleiali.
Quando non sono ammessi alla mensa ufficiali il trattamento è
di I

.

6 giornaliere.
2. - Le quote stabilite nella presente tabella si riferiscono alla

posizione di armamento; nella posizione di riserva sono ridotte
del 25 %.

3. - Le diverse classi di quote di aumento sono flsse per ogni
nave e per ogni mensa secondo il numero dei commensali in base
alla tabella di equipaggiamento.

Pero il conteggio è fatto per il numero effettivo dei partecipanti:
(per esempio, con 9 ufficiali di tabella assegnati alla mensa uffleiali,
la quota giornaliera di trattamento tavola in armamento sarà inva-
riabilmente di lire 15.50 (14 piil 1.50) per ogni commensale per il
quale debbasi far luogo al conteggio degli assegni di vitto a senso
del Ilegolamento, anclie se i commensali risultino effettivamente più
o meno di 9).

In Mediterranco Fuori Mediterraneo

Ufli iale Superiore . . . L. 12 L. 21
TABELLA D.

» Inferiore . . . .
,

» 9 » 18 Soprassoldi dovuti agli ufficiali imbarcati sulle navi

» Subalterno
. . .

» 6 » 15 in disponibilità o allestimento

5) Agli l'fliciali Superiori o Tenenti di Vascello, i quali,
dopo aver ottenuto il brevetto di specializzazione superiore,
abbiano disimpegnato molto lodevolmente, per un periodo
complessivo non inferiore a 4 anni, gli incarichi di capo ser-

vizio centrale del tiro o di 1° Direttore del tiro o di capo
servizio E.R.T. su navi da battaglia o esploratori di dislo-
camento uguale o superiore a 5000 tonn., può essere con-

cesso un premio di lire 2000.
Per il computo del predetto periodo di anni 4 devesi com-

prendere anche il tempo durante il quale Pufficiale ha disim-
pegnato l'incarico di capo servizio A. o E.R.T. presso un

('omando di forza navale, mentre deresi escludere l'imbarco
su navi in disponibilità o in riserva.
Per la concessione del premio sarà udito il parere della

Commissione ordinaria di avanzamento.
Nei riguardi del premio di eni sopra, un anno del predetto

periodo di anni 4 dovrà essere compiuto dopo il 1° gen-
naio 1929.

NOTE.

1. - Gli assegni della presente tabella sono cumulabili con quelli
della tabella A).

2. - Nelle Colonie e isole Egee od all'Estero gli assegni della
presente tabella rimangono invariati, non dovendosi ad essi appli-
care alcuna quota di aumento.

3. - Gli assegni della presente tabella si riferiscono alla posi-
zione di armamento. Nella posizione di riserva sono ridotti a metà.

Gradi e cariche o funzioni

Capitano di Vascello Comandante

responsabile . . . . . . . . . .

Capitano di Fregata o di Corvetta
e gradi corrispondenti di altri
Corpi . . .

Tenente di Vascello o Capitano del
C. R. E. M. aventi la carica di

ufficiali responsabili di navi, si-
luranti o gruppi di siluranti o
nava.. ...........

Ufficiali inferiori e subalterni di

qualsiasi Corpo.

Quando è costi- Quando
Lf ia imdi c

co ti u taagli art. 10 n. 3 la mensaelõn.3

4 3

3 2

3 I

3 --
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TABELLA
E.

Assegni
giornalieri
ai

sottufficiali
del
C.
R.
E.
M.

imbarcati

SOffUFFICIAI.I

Capo
di

a

Cl.

CapO
di

ga
Cl.

CapO
dÌ

*01.

2

CapO

AI

QUALI
CO31PETOKO

GLI

ASSEGXI

1

A

tutti
gli

imba-cati..........
6

--

5

-

2

-

5

-

4

-

1.50
4,50
3,60
1,30
3,70
3

--

1.

Supp'ementi.
So

Agli

apilarlenenti
allo
catego-

rio
R.

T.

-

Aintanti
-

Mecca-

nici
-

Fuoebisti
A

-

Torpedi-

nieri
M.
E.
S.

...........
1,50
1

-

0,70
1,50
1

-

0,70
1.50
1

-

0,70
1,50
1

-

420

3

Axli
appa
tenenii
alle
catego-

ric

Cannonieri
A

ed

Artif.
-

Ca

ventieri
-

Fuochisti
O.

....
1

-

0,70
0,50
1

-

0,70
0,50
1

-

0,70
0,50
1

-

0,70
0

de

Ai

consernato:t
di

materiali,

viveri,
vestiario
effetti
lette-

rocci
-

Al

contabile
degli
asse-

gni
-

Al

Fe:rctarl
di

Coman-

danti
Navali
e

al

dettaglio....
1

-

0,70
0,50
0,70
0,50
0,20
0,50
0,30
0,20
0,30
0,20
0,.10

5•

Agli
imba:cat::

a)
sul

sonunorgibili............
2,50
1,60
-

2,50
1,60
-

2,50
1,60
-

2,50
1,60
-

b)

su

unItl
che

prestano
effet-

Livo

servizio
di

dragaggio

mine.............
..........

1-0,70
-

1-0,70
-

1-0,70
-

1-0.70
-·

c)

sugli

esploratori
Icxgeri
di

tonnellaggio
inferiora
a

3000

tonnellate,
sulle
siluranti
(ec-

ce

tnati
i

sommergibili),
sui

M

kS,
sulle
cannoniero,
sul
ro-

samine
nonchè
sulle
navi
in

servizio
di

vedetta
che

saran-

no
di

volta
in

volta
indicato

dal

Ministero.................
0,80
0,60
-

0,80
0,60
-

0,80
0,60
-

0,80
0,60
-

d)

stille
navi
a

idettcaltrasporto
carbone,
nafta,
munizioni....
0,50
-

-

0,50
-

-

0,50
-

-

0.50
-

-

e)

sulle
navl
addette
a

lavori irlrog-allei....................
2

-

-

-

2

-

-

-

2

-

-

-

2

-

-

-

6

ti

enuandanti
di

unità......
2

-

1,40
1

-

1,80
1,20
0,00
1,60
1,10
0,80
1,30
0,00
0,00

7

Al

couluttoridi
macchina....
2

-

1,40
1

--

1,80
1,20
0,00
1,00
1,10
0,80
1,30
0,00
0,00

8

Ai

sottuf0ciali
in

comando
di

guardiainnavigazione........
1--
-

-

0,00
-

-

0,80
-

-

0,60
-

-

Segue
TABELLA
Ë.

So'rrerFlo1Ara
Capo
di
16

cl.

Capo
di
26

cl.

Capo
di
8•

cl.

2*

Capo

AI

QUALI
COMPETONO

gg

GLI
ASSEGNI

Hi to

10•
Ai

brevettati
puntatorl
scelti

di

26.

telemetristi
e

stereotele-

metristi
di
Z•;

servizio
direzione tirod12•.......................
1-
-

-

1-
-

-

1-
-

-

1-
-

-

11

Al

Da'ombari.................
1

-

0,50
-

1

-

0,50
-

1

-

0,60
-

1

-

450
-

N.
B.
-

Qucato
sovrassoldo
ò

in-

dipendente
dalle

retribuzioni

spettanti
al

militari
che
ese-

grono
lavori
da

palombaro
so-

condo
ò

previsto
dalle
disposi-

zioni
organiche
vigenti
(R.
de-

creto
931
del
2

giugno
1924
--

Tab.
V)

NOTE.

lo
Lo

sigle
A-R-D,
nolla
intestazione
delle
singole
colonne
degli
assegni,
si

rife-

riscono
alle

posizioni
rispettivamento
di

a

Armamento
»

«

Riserva
a

e

«

Disponibilità
o

allostimento
»

delle
navi.

2

Gli

assegni
della
prosento
tabella
sono

cumulabili
tra
loro.

30

Gli

assogni
di

cui
ai

numeri
8,

9

e

10

sono
corrisposti
quando
i

sottuffi-

ciali
dis

mpegnano
offettivamente
l'incarico.

40
Gli

assegni
di

cui
al
n.
5

lettore
b)

e

d)

sono
corrisposti
nei

giorni
in

cui

lo

unità
prostano
ofTottivo
lavoro
su

mine
caricho
od

effettuano
trasporto

od

imbarco
o

sbarco
di

carbone,
nafta
o

munizioni.
Il

soprassoldo
di
cui

alla
lettera
e)

dello
stesso

numero
é

dovuto
ai

sottufficiali
che

prendono

parte
ai

lavori
por
lo

solo
giornate
di

effettiva
presenza
ai

lavori
stessi.

Da

Al

bre:ettati
puntatori
scelti

dl

la,

telemetristi
di

16,

stereo-

telemot"Isti
di

1*,

idrofonisti,

servizio
d!Iezionc
tiro
di

1•,...
2.50
-

-

2,50
-

--

2,50
-

-

2,50
-

-



TABELLA
G.

TABELLA
F.

Assegni
giornalleri
al

militarl
del
C.

R.
E.

M.

Imbarcati.

Tratiamento
tavola
ai

sottufficiali
imbarcati

In

In

In

Armam.
Riserva
Disponibilità

Quokt
Giornaliera
.

.

.

.

,

,

.

4,50

3,50

2,00

Quote
d'aumento:

a)

per
le

menso
di
un
solo
com-

mensale
.

.

.

.

.

.

.

.

.

1,00

0,75

0,50

b)

per
le

mense
di

più
di
un

commensale
e

meno
di

sei
.

0,80

0,60

0,40

c)

per
le

mense
di
sei

commen-

sali
e

meno
di

dieci
.

.

.

0,40

0,30

0,20

AVVERTENZA.

Le

diverse
classi
di

quote
di

aumento
sono
flsse
per
ogni
nave

e

per
ogni
mensa
secondo
il

numero
dei

commensali
in

base
alla

tabella
di

equipaggiamento.
Però
il

conteggio
è

fatto
per
il

numero
effettivo
dei.partecipanti:

(ad

esempio:
con
9

sottufficiali
di

tabella
assegnati
ad

una
mensa

la

quota
giornaliera
di

trattamento
tavola
in

armamento
sarà
in-

variabilmente
di

lire
4,90
(4,50
più
0,40)
per
ogni

partecipante
per

11

quale
debbasi
far

luogo
al

conteggio
degli
assegni
di

vitto
a'

sensi
(lel

11egolamento,
anche
se

i

commensali
risultino
effettiva-

mente
più
o

meno
di

9).

MILITim

Sottocapi
Comune
di
16
cl.

Comune
di2.
cL

AI

QUALI
COMPETONo

Non

GLI

ASSEGNI
1•

A

tutti
gli

imbarcati
:

a)

se

volontario........
1,30
0,00
0,50
0,90
0,60
0,30
0,30
-

-

b)
se

di

leva............
0,60
0,40
0,20
0,40
0,25
0,15
0,30
-

-

6applementi
2•

Agli

appartenenti
alle

categorie:
a)

R.

T.

-

Meccanici
-

Torped.
M.
E.
S.
-

Fuo-

chisti
A.....--.......
1,50
1,-
0,70
1,-
0,70
0,50
0,50
0,35
0,25

b)

Cannonieri
A

e

Ar-

tif.
-

Carpentieri
e

fa-

legnami
-

Fuochisti
O.

0,70
0,
45

0,
35

0,
60
0,
40

0,
30

0,
50
0,
35
0,
25

3•

Agli
µnbarcati:

a)

sul

sommergibili.....
1,80
1,20
-

1,50
1,-
-

1,50
1,-
-

b)
su

unità
che
preatano

effettivo
serv
i

z
i

o

di

draraggio
su

mine
ca-

riche

..............-..
0,80
0,50
-

0,50
0,35
-

0,50
0,35
-

Nelle
giornate
di

effettivo
lavoro
sa

mine
cariche,

c)

sugli

canbratori
le;-

geri
di

tunne:laccio
in.

feriore
a

:D
,0

t,nn.,
sulle

vintranti
(e-elusi
i

som-

iner
i

>ili),
sui
31.
A.
S.,

solic
vanu

niere,
sulle

na
i

no
a

nine,
nonchò

sulle
n

tvi

in

servizio

di

vedetta
che
saranno

di

volta
in

vo'ta
indi-

cato
da!
Mini
tero....
0,50
0,30
-

0,00
0,30
-

0,50
0,30
-

d)
su

navi
addette
al

tra-

sporto
ca"bone,
natta, nanizioni............

0,20
-

-

0,20
-

-

0,20
-

..--

Nellesolegiorna-
to

di

effettivo
tra-

sporto
e

imbarco
o

sbarco.

e)

sul'e
navi
addette
a

lavori
idrosralci......
I

1,50
-

-

1,50
-

-

1,50
-

-

Acosorochepren-
dono
parte
ai

lavori

e

nello
sole
giorna-

te
di

presenza
al
la-

voro.

CR CO



C

Segue
TABELLA
G.

Segue
TABELLA
G.

Sottocapi
Comune
d

1·
cL

Comune
di26
el.

Sottocapi
Comune
di
la
cl.

Comune
d

2=
cl

MILITARI

MILITARI

AI

QUALI
COMPETONo

Note

AI

QUALI
COMPEToNo

NoÊß

GLI

ASSEGNI

GLI

ASSEGNI

A

B

A

R

S

A

ARDARDARD
12°
Ai

marinai
torpedinie-

4

Al

comandantidi
unith
1,50
1,-
0,75

-..

-

-

-

-

-

Esclusi
i

moto-

ri

olde:ti
al

funziona-

seati
e

le

imb¾

mento
delle
dinaino
e-

zioni
minori-

lettriche
.

.

.

.

.

.

.

.

-

-

-

-

-

--

0,50
0,35
0,25

Nellimitistabill-
t1

dalle
tabelle.

5·

Ai

conduttori
di

mac-

china
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

1,50
1,-
0,75
-

--

-

-

-

-

Idem

13·
Ai

marinai
che
presta-

no

servizio
da

operaio

6°

Ai

consegnatari
di

ma-

carpentiere,
calatato,
ve-

teriali,
viveri,
vestiario,

laio,
ecc.
,

,

,

,

.

.

.

.

-

-

-

0,
50
0,
35
0,
25

0,
50

0,35
0,
25

Quando
occorre
e

eTettiletterecci
Aicon-

nel
soli
giorni
di

tabili
deg.i
assegni
.

.

.

0,00
0,35
0,25
--

-

-

-

-

-

effettivo
lavoro.

14

Ai

marinai
adibiti
al

7•

Ai

brevettati
nuntatori

serviziodicarbonaieven-

secIti,
tclemetristi,
etc·

tua'i.
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

-

-

-

-

-

-

2,-
2,-
-

Idem

re

stelemetristi
e

servizio

direzione
tiro
di
la

.

I.

drofonisti
.

.

.

.

.

.

.

.

2,50
-

-

2,50
-

-

-

-

-

Quanlo
disimpe-

15°
Al

conducenti
di

auto-

guano
effetiva*

Teic>li..........
-

-

--

1,-1,-
--

1,-1,-
-

mente
l'incarico

86

Ai

brevettati
puntatori

sco'ti,
telemetristi,
ste-

16°
Ai

panettieri
.

.

.

..

-

-

-

1,-
0,80
-

0,80
0,60
-

routelemetristi
e

servizio

tiire',ione
tiro
di
22

.

.

.

1,-
-

-

1,-
-

-

-

-

---

Ideal

17"
Ai

marinal
17.

cuochi

delle
mense

ulticiali,
e

0.

Ai

pa'ombari.
.

.

.

.

.

0,
80
0,
50

-

0,
50

0,
30

-

0,
50

0,
30

-

Qucsto
sopr
as

cuochi
mense

sottutlicia-

soldo
è

indipenden

li

oll
e

luipaggio
.

.

.

.

-

-

-

-

-

-

1,
50

1,

-
0,
OO

te

dalleretribuzioni spettanti
ai

milita-

ri

che

eseguono
la-

18*
Ai

tuarinai
17.

maestri

vori
da

palombari,

di

casa
delle
mense
ufli-

secondo
o

provisto

cia'i.
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

-

-

-

-

-

-

1,-
0,75
0,40

dalle

disposizioni
organicho
vigenti

(It.
D.931
del
2giu·

19°
Ai

mi
itari
che
eseguo-

gno
1921,
Tatclla

no

lavori
autogeni
con

V).

la

namma
ossidrica
o

a-

ceti!cnica
.

.

,

,

,

,

,

.

0,E0
0,00
0,50
0,50
0,50
0,50
0,00
0,50
0,50

Compenso
per
o-

gni
ora
di

effettivo

10°
Ai

fuochisti
motoristi

lavoro,

navali
per

M.A.S.
o

por

motori
a

combustione

20*
Agli
imbarcati
sulle
na-

interna
.

.

.

.

.

.

.

.

.

0,70
0,45
0,25
0,70
0,45
0,25
0,70
0,45
0,25

Nei
limiti
stabi-

vistazionaric
in

Cina
.

2,-
-

-

1,-
-

-

1,

liti
dalle
tabelle.

11°

Ai

fu

chisti
abilitati

alla
condotta
motori
di

potenzq
non

superiarc
a

130

III',
di

apparecchi
aus:liarl
oppure
di

mo

in

i

motoscall
esclus
0,
50
-0,
35

0,
20

0,
50

0,
35
0,
20

0,
50.
0,
35
0,
20

Idom

NOTE.

1•
Le
sigle
A-R-D,
nella

intestazione
delle
singole
colonne
degli
assettni,
si

riferiscono
alle

posizioni
rispettivamento
di

«

Armamento
»,

.

Riserva
»

e

u

Disponibi
itko
allestimento
a

delle
navi.

2•
I

soprassoldi
della
presente
tabella
sono

cumulabili
fra
di

loro,
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TABELLA E Numero di pubblicazione 2457.

Assegni dovuti agli ufBelali (ed assimilati) della Regia Marina
imbarcati su navi requisite, noleggiate o catturate.

Grado, caricha funsioni Soprnæoldo
giornaliero

Comandante militare se Capitano di Vascello - Co-
lonnello medico direttore di Ospedale galleg-
giantea,.....,....... 50

Comandante militare se Capitano di Fregata o di
Corvetta - Tenente Colonnello o Maggiore Me-
dico direttore di Ospedale galleggiante. . · · 30

Comandante militare se uiliciale inferiore - Capi-
tano medico direttore di Ospedale galleggiante 15

Comandante militare se ufficiale subalterno.
. . 10

,Ufliciali superiori con speciali incarichi previsti
caso per caso dal Ministero, a seconda della
missione del piroscafo . . . . . 20

,Ufliciali inferiori o subalterni capi servizio con in-
carichi speciali, previsti caso per caso dal Mi-
nistero a seconda della missione del piroscafo -

Farmacisti o Cappellani . . . . - , x 5

TABELLA I.

Assegni speciali di bordo per i militari indigeni 'della R. Marloa
appartenenti alle Colonie del Mar Rosso e dell'Oceano In-
diano.

Incarloo per 11 quale viene corrisposto Passegno Misura
delPassegno

1. -,'Ai graduati ed agli ascari fuochisti, per
ogni giornata di effettivo servizio ai fuochi
in porto gnando è accesa una delle caldaie
principali o la caldaia ausiliaria per il fun-
zionamento dei macchinari ausiliari

. , 0,20
2. - Ai graduati ed agli ascari fuochisti, per

ogni giornata di effettivo servizio ai fuochi
in navigazione od anche in porto quando
sono accese due o più caldaie principali . 0,80

3. - Ascari marinai fuochisti eventuali, per
ogni giornata di effettivo servizio come al
n. 2, dall'accensione dei fuochi fino a 21
ore dopo l'estinzione . . . 0,60
IB. - Questo supplemento non è cumula-

bile col seguente n. 4.

4. - Ascari marinai destinati alla manutenzio-
ne dei doppi fondi . . . 0,60

5. - Ai graduati ed agli ascari destinati al fun-
zionamento delle macchine dinamo elet-
triche, per ogni giornata nella quale abbia-
no prestato effettivo servizio di guardia. 0,60

6. - Agli ascari marinai cuochi delFequipag-
gio o della mensa sottufficiali o panettieri 0,30

NOTA.

Gli aumenti dei predetti soprassoldi si applicano solo all'Estero
secondo le norme cli cui all'articolo 34, n. 2. del presente Regola-
mento.

Visto, d'ordine di Sua Maestä il Re:

Il Ministro per la marina:

l\IUSSOLINI.

REGIO DECRETO-LEGGE 3 ottobre 1929, n. 1825.

Disposizioni concernenti la detenzione, somministrazione e

vendita nei pubblici esercizi dei prodotti alimentari della pesca
conservati in recipienti.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PIOR VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Visto il R. decreto-legge 7 Inglio 1927, n. 1548, convertito

,nella legge i giugno 1928, n. 3378 ;
Ritenuto che in base alla detta legge 7 giugno 1928, n. 1378,

furono emanate autorizzazioni a porre in commercio, fino
alla data del 30 giugno 1929, partite di prodotti della pesca
in recipienti non conformi alle prescrizioni delFart. I del ci-
tato R. decreto-legge i luglio 1927, n. 1545;
Considerato che alla data suddetta si trovavano ancora in

deposito nei pubblici esercizi, per la vendita al minuto, ri-
levanti partite dei prodotti della pesca in recipienti nelle
condizioni di cui sopra;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di stabilire un

congruo ed ultimo termine per lo smaltimento ed esaurimento
delle dette'partite ;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'agricoltura e le foreste, di concerto col Capo del Go-

verno, Primo Ministro, Ministro Segretario di Stato per l'in-
terno, e coi Ministri per le finanze e per la giustizia e gli
affari di culto;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Fino alla data del 31 dicembre 1930 ò autorizzata la de.
tenzione, la somministrazione e la vendita nei pubblici eser-
cizi dei prodotti alimentari della pesca conservati in reci-
pienti non conformi all'art. 4 del R. decreto-legge 7 luglio
1927, n. 1548.
L'autorizzazione di cui al precedente comma ò limitata

alle partite di detti prodotti elle, alla data del 30 giugno
1929, erano state acquistate e si trovavano presso i suddetti
esercizi.

Restano ferme, pel rimanente, tutte le disposizioni del
R. decreto-legge T luglio 1927, n. 3548, convertito nella legge
7 giugno 1928, n. 1378.
Il presente decreto entrerà in vigore il giorno della sua

pubblicazione nella Gaz:ctta Ufficiale del Reguo e sarà pre-
sentato al Parlamento per la conversione in legge. Il Mini-
stro proponente è autorizzato alla presentazione del relativo
disegno di legge.

Ordiniamo clie il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a cliinnque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 3 ottobre 1929 - Anno VII

VITTORIO EMANUELE.

MussouNI - ACEnco - MoscoxI
- Rocco.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 21 ottobre 1929 - Aiuta Vll
Atti det Governo, registro 289, foglio 112. - FERZI.

2



Ogg 23-1-1929 (VII) - GAZZETTE UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIE - N. 247

Numero di pubblicazione 2458• l'Asilo infantile « Bartolomeo Tissoni » esistente nello

REGIO DECRETO-LEGGE 3 ottobre 1929, n. 1830.
stesso Comune, e viene approvato lo statuto organico per

Aumento negli stanziamenti del bilancio di previsione del l'ente unico « Asilo infantile Luigi Defferrari ».
.Ministero della marina, per gli esercizi finanziari 1930-31 e 1931=32, Visto, il Guardasigilli: Rocco.
per l'espletamento del programma navale in corso di attuazione• Registrato alla Corte dei conti, addi 21 ottobre 1929 - Anno VII

VITTORIO EMANUELE III
REGIO DECRETO 24 giugno 1929.

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE Modificazione dell'art. 26 del vigente statuto organico del.
RE D'ITALIE

.
l'Istituto autonomo antimalarico delle Venezie.

Visto Fart. 5 deHa legge 3 giugno 1926, n. 910; Fart. 4

della legge 10 maggio 1928, n. 1000, o Fart. 2 della legge 17

giugno 1929, n. 002, le quali leggi approvano gli stati di pre-
visione della spesa del 31inistero della marina rispettiva-
mente per gli esercizi finanziari 1926-27, 1928-29 e 1929-30;
Visto Fart. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Hitennta la necessità urgente ed assoluta di prossedere

all'autorizzazione dei fondi occorrenti per P espletamento
del programma navale in corso di attuazione;
Edito il Consiglio dei 31inistri;
Sulla proposta del Xostro 31inistro Segretario di Rtato

per la marina, di concerto col Alinistro per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

'Ærticolo unico.

Lo stanziamento complessivo di L. 407,180,000, inseritto
ai capitoli relativi alle spese per nuove costruzioni navali

nello stato di previsione del 3Iinistero della marina per
l'esercizio finanziario 1920 30, è aumentato, in ciascuno de-

gli esercizi finanziari 1930-31 e 1931-32, di L. 102,820,000.
In relazione al disposto dal precedente comma lo stan-

ziamento del capitolo: « Materiali per lavori di nuove costru-

zioni e di trasformazione di nasi, ecc. » ò elevato, per cia-

scuno degli esercizi 1930-31 e 1931-32, a L. 417,000,000, re-
stando immutato in L. 183,000,000, per ogunno degli esercizi
medesimi, 16 stanziamento del capitolo: « Fondo comple-
mentare per le nuove costruzioni navali ».

Il presente decreto ha effetto dalla data di pubblicazione
nella Gar:ctta Ufficialc.
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la

sua conversione in legge e il Ministro proponente è autoriz-

zato alla presentazione del relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di

oggysarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 3 ottobre 1929 - Anno VII

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - SIRIANNI - MOSCONI.

Visto, R Guardasigilli: Rocco.

Ileg¡strato alla Corte dei conti, addì 21 Ottobre 1929 - Anno VII

Atl¿ clel Governo, reg¿stro 289, foglio 147. - MANCINL

Numero di pubblicazione 2459,

REGIO DECRETO 3 'ottobre 1020, n. 1826.

Erezione in ente morale dell'Asilo infantile « Luigi Deffer-
rari », in Noli.

N. 1826. IT. decreto 3 ottobre 1920, col quale, sulla proposta
del Capo del (loyerno, Primo 31inistro, Ministro per l'in-
1erno, cret to in ente morale l'Asilo infantile « Luigi Def-
ferrari » in Noli (Savona), viene fuso in questo Istituto

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

.Veduta la deliberazione de1Passemblea generale de1PIsti-

tuto autonomo per la lotta antimalarica nelle Venezie, in
data del i febbraio 1929, ritiettente la modificazione del-

Part. 26 dello statuto organico dell'Ente, approvato con

R. decreto 0 gennaio 1927, n. 35;
Sentito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo 3Iinistro Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli affari
BelPinterno e per i lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:

L'art. 26 del vigente statuto organico delPIstituto auto-
nomo antimalarico delle Venezie ò modificato come segue i

« L'anno finanziario comincia col 1° novembre e termina
col 31 ottobre ».

Il Nostro 31inistro proponente è incaricato dell'esecuzione
del presente decreto.

Dato a Ronia, addì 21 giugno 1929 - Anno VII

VITTORIO E3IANUELE.

ÀÍUSSOLINI,

17egistrato alla Corte dei coliti, addì 28 agosto 1929 · Anno VII

Ilegistro n. 6 Interno, foglio N. 260.

(5886)

DECRETO MINISTERIALE 18 ottobre 1929.

Approvazione di una tariffa di assicurazione sulla vita umann
adottata dalla Società . di assicurazioni e riassicurazioni « Da.
nubio » con sede in Vienna e rappresentanza in Iloma.

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Visti i Regi decreti-legge 29 aprile 1923, n. DGG, e 21 set-
t embre 1923, n. 2272, convertiti in legge 17 aprile 1925,
n. 473, il R. decreto-legge 5 aprile 1925, n. 410, convertito
in legge 11 febbraio 1920,. n. 254, ed il R. decreto-legge 27

ottobre 1927, n. 2100, convertito in legge 20 maggio 1928,
n. 1133, concernenti l'esercizio delle assicurazioni private;
Visto il regolamento approvato con R. decreto 4 gennaio

1925, n. 63, modificato con R. decreto 4 marzo 1926, n. 510,
Yista la domanda della Società di assicurazioni e riassi-

enrazioni « Danubio » con sede in Vienna e rappresentanza
in Roma, tendente ad ottenere l'approvazione di una nuova

tariffa di assienrazione sulla durata della vita umana ;
Viste le basi tecniche, le tariffe dei premi Iordi e dei premi

puri ed i metodi di calcolo seguiti;

Decreta:

E' approvata, secondo il testo allegato debitamente auten-
tirato, la seguente tariffa di assicurazione sulla durata della
vita umana presentata dalla Società di assicurazioni e rias-
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sicurazioni i Danubio » oon sede in Vienna e rappresentanza
in Roma:
Tariffa Vu, relativa all'assicurazione mista, a premio

annuo, di un capitale pagabile alla morte dell'assicurato in
qualunque anomento avvenga o al massimo al compimento
dell'85° anno e di un altro capita-le d'importo uguale paga-
bile ad un'epoca prestabilita in caso di vita dell'assicurato.

Roma, addì 18 ottobre 1929 - Anno VII

p. Il Ministro : TRIGONA.
(5887)

DECRETO PREFETTIZIO 13 ottobre 1929.

Rettifica del decreto prefettizio 20 luglio 1928 riguardante il
cambiamento in forma italiana del cognome del sig. Kadija Si.
meone.

N. 9-K.
IL PREFETTO

DELLE PROYINCIA DELL'ISTRIE

Visto il proprio decreto in data 20 luglio 3928-VI, n. K-9
Gab., col quale è stata disposta la riduzione del cognome
(lel signor Kadija Simeone nella forma italiana di « Ca-
dia »;
Consillerato che nel predetto decreto, in seguito ad errato

documento presentato, ò stata indicata come data di nascita
tiel sunnominato il 3 novembre 1886 anzichè il 3 ottobre
1886;

Decreta :

La data di nascita tiel signor Cadia Simeone, indicata nel
predetto decreto del 20 luglio 1928-VI, viene rettificata in
« 3 ottobre 1886 ».

11 decreto resta immutato in tutto il resto del suo testo.

Pola, addì 13 ottobre 1929 - Anno VII

Il prefetto : LEONE LEONE.

(5874)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLA GIUSTIZIA
E DEGLI AFFARI DI CULTO

Cessazione di notari dall'esercizio.

Agli effetti dell'art. 58, n. 2, della legge sul notariato 16 feb-
braio 1913, n. 89, si porta a conoscenza che, con Regio decreto in

data 3 ottobre 1929, in corso di registrazione alla Corte del conti,
il notaro sig. Lombardo Dionisio, residente nel comune di Messina,
ilistretto notarile di Messina, ò stato dispensato dall'ufficio, per
linúte d'età, con effetto dal 16 ottobre 1929, in applicazione degli
articoli 7 della legge 6 agosto 1920, n. 1365, e 37 a 30 del R. decreto
11 novembre 1926, n. 1953.

(5895)

Auli effetti dell'art. 58, n. 2, della legge sul notariato 16 feb-
braio 3913, n. 89, si porta a conoscenza che, con Regi decreti in
data 10 ottobre 1929, in corso di registrazione alla Corte dei conti,
i notari sotto indicati sono dispensati dall'ufficio, per limite di età,
con effetto dalle date per clasi:nno di essi indicate, in applicazione
degli articoli 7 della legge 6 agosto 1926, uf 1365, e 37 a 30 del R. de-
creto 14 novembre 1926, n. 1953:

De Angelis Cesare, residente nel comune di Carsoli, distretto
notarile di Avezzano, (181 2 novembre 1929;

Benetazzo Riccardo, residento nel comune di Schio, distretto

notarile di Vicenza, dal 6 novembre 1929;
De Stefano Domenico, residente nel comune di Reggio Cala-

bria, dal 16 novembre 1929;

Maffei Giuseppe, residente nel comune di Deliceto, distretto
notarile di Foggia, dal 18 novembre 1929.

Roma, 17 ottobre 1929 - Anno VII

p. 11 Ministro: TUFAROLI.

(5896)

MINISTERO DELL'AGRICOLTURA
E DELLE FORESTE

Costituzione del Consorzio di bonifica di la categ, « Sansonetta »
in provincia di Venezia.

Con R. decreto 23 agosto 1929-VII, n. 4565, registrato alla Corte
dei conti il 23 settembre successivo al registro 15, foglio 15, è stato
costituito il Consorzio di bonifica di la categoria = Sansonetta », in
comune di Caorle, provincia di Venezia.

A far parte della Deputazione provvisoria del nuovo Ente sono
stati nominati i signori: 11 podestá del comune di Caorle, l'ing.
Ghiggiato Arturo, H dott. Dal Moro Giorgio.

(5875)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TESORO · DIV. I • PORTAFOGLIO

N. 222.
Media dei cambi e delle rendite
del 19 ottobre 1929 - Anno VII

Francia . , , , . ,
75.15 Belgrado . . . . . 33.75

Svizzera
, , . . , 369.72 Budapest (Pengo) , , 3.34

Londra . . . . . , 93.065 Albania (Franco oro) 367.50

Olanda , , , , , .
7.697 Norvegia . . . . .

.5.11

Spagna . . . . . .
272.50 Russia (Cervonetz) , 98 ·--

Belgio . . , . . . 2.668 Svezia . . . . , , 5.13

Berlino (Marco oro) , 4.562 Polonia (Sloty) a , , 214.25
Vienna ,(Schillinge) . 2.083 Danimarca . . , , 5.11
Praga .

. . . . ,
56.58

Romania , . . , ,
11.40 Rendita 3.50 % , . .

66.50

Oro 18.20 Rendita 3.50% (1902). 61.05
Peso Argentino Carta 7.98 Rendita 3 % lordo

.

39.50

New York
.

. . . .
19.005 Consolidato 5 % . .

77.775
Dollaro Canadese . .

18.88
Obbligazioni Venezie

Oro . . . , . .
368.44 3.50 % - . . . . 70.90

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TEsoRO - DTV. I - PORTAFOGLIO

N. 223.
Media dei cambi e delle rendite
del 21 ottobre 1020 - Anno VII

Francia . . . . , , 75.16 Belgrado . . . . , 33.75
Svizzera . . , , ,

360.73 Budapest (Pengo) . .
3.34

Londra
. , , , , ,

03.074 Albania (Franco oro) 367 --
Olanda . . , , , .

7.607 Norvegia . .
. . , 5.11

Spagna . , , , , .
272.20 Russia (Cervonetz) .

98 ---

Belgio . . . . . .
2.000 Svezia

.
. . . .. ,

5.13
Berlino (Marco oro) .

4.564 Polonia (Sloty) , , ,
214.25

Vienna (Schillinge) .
2.GSI Danimarca

. , , ,
5.11

Praga . . . . . .

56.575

Romania
. . . . .

11.40 Rendita 3.50 % . . .
66.50

Oro 18.20 Rendita 3.50% (1902). 61 -
Peso Argentino Carta 7.08 Rendita 3 % lordo 30.825
New York

. . . .
10-005 Consolidato 5 % .

77.725
Dollaro Canadese . .

18.87 Obblioxioy] Venez1e
Org , , , , , , .

368.41 3.50 % , . . .
70.825
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLIG)

Rettifiche d'intestaatone. 26 Pubblicazione. '(Eldned u. 14).

Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso 'nelle indicazioni date dal richiedenti all'Amministrazione del Debito pub-
blico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentre che dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5, essendo

quelle ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse.

NUMERO AMMONTARE
DEBITO della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

d'iscrizione rendita annua

1 2 3 4
.

5

Cons. 5 % 115718 50 - Carmelingo Carmelina fu Felice, minore sot- Carmerlingo Maria-Carmelina fu Felice, mi-
to la p. p. della madre Panicali Elisa ved. note sotto la p. p. della madre Panicali

di Carruelingo Felice, dom. a Napoli. Elisa, ved. di Carmerlingo Felice, dom. a
Napoli.

3.50 % 823617 i 136.50 Brunetti Glicerio fu 31ichele, dom. a Campo- Intestata come contro, con usuf. Vital. a

basso; con usui, vitaÌ. a Brunetti Luisa fu Brunetti 31aria-Luisa fu Glicerio, dom. co-
Glicerio, dom- a Oratino (Campobasso). me contro,

a 454165 149 - A10tto Silvio di Serafino, dom. a S. Antonino Alotto Silvio di Serafino, minore sotto la p.
di Susa (Torino). p. del padre, dom. come contro.

Cons. 5 % 462052 2,12. - Spinosa Luisa fu Aniello, moglie di Cantalu- Spinosa 3Iaria-Luisa fu Aniello, moglie ecci

po Salvatore, dom. a Napoli, vincolata. Come contro.

s 204802 525 - Maitilasso Grazia-Maria fu Antonio, moglie SIaitilasso Grazia-Maria fu Giovanni, mogte
di Basile Angelo, dom. a Troia (Foggia) ecc. come contro.
Vincolata.

s 442945 160 - Ferrarone Luigi di Luigi, minore sotto la Ferrarona Luigi di Luigi, minore sotto la p.

p. p del padre, dom. a Candelo (Novaral; p. del padre, dom. a Candelo (Novara); i on
con usuf. ad Orso Valentina fu Giuseppe, usufrutta tul Orso Francesca fu Giuseppe,
verl. di Ferrarone Antonio, dom. a Can- ved. di Ferrarone Antonio donL a Candelo

delo (Novara). Novara).

A termini dell'art. 167 del Regolamento generale sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si diffida

chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state

notificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

Roma, 5 ottobre 1929 - Anno VII p. It direttore generale: BRUNI.

(5286)

Rossi ENRIco, gerente. Roma - Istituto Poligrafico dello Stato - G. C.


